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Elezioni politiche : Votazioni del giorno 8 maggio 1887 - Regio
decroto n. 4483 (Serie 3'), che oostituisce in sezione elettorate
autonoma il comune di Genga - R. decreto n. 4486 (Serie 3'),
pel quale la classificazione dei biglietti consorsiali e già consor-
ziali da lire 5 e 10, ritirati ed annullati dopo il 30 giugno 1881,
si farð per quantità e valore, excludendosi la classificazione per
s'erie - R. decreto num. 4487 (Serie 3'), che modifica gli ar-
ticoli fe 6' del R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621 - R. de-

creto n. MMDXYIII (ßerie 3· parte supplementare), che erige
in Corpo morale il pio Lascito Compagnoni in Castel Rozzone e

ne approva la statuto organico - R. decreto num. MMDXIX

(Serie 3' parte supplementare), che approva l'unito regolamento
concernente la riscossione della tassa suoli esercenti il commercio
girovago o temporaneo deliberato dalla Camera di commercio ed
arti di Alessandria - R. decroto n. MMDXX (Serie 3' parte
supplementare), che autorizza la Camerg di commercio ed arti
di Alessandria ad imporre una tassa in conformità dell'annessa
tariffa - R. decreto numero MMDXXI (Seeie 3· parte sup•
pigmentare), che.astorissa la Cassa di risparmia e di anticipa-
zione del circondario di Voghera aŒacquistare l'intiero prato di
Guatrå -.R. decreto num. MMDXXII (Serie 3' parte supple-
mentare), col quale la Congregazione di Carità del comune di
Gazzuolo è autorizzata ad acquistare uno stabile per uso della
locale Opera la Asilo-Scuola infantile - R. decreto numero
MMDXXV rie 3' parte supplementare), che discioglie la Con-
regazione i Carità di Acquasanta-R. decreto n. MMDXXVI

e 3' parte supplementare), che erige in Ente morale la pia
ra « ßtaziona Sanitarig Alpina a di Brescia - R. deoroto

num. MMDXIVII (ßerie 3· parte supplementare), che erige in
Corpo morale il Ricovero di mendicità nel comune di Abbiate-
grasso e ne approva lo statuto organico - R. decreto che no-

mina la Giunta speciale di sanità in Udmpobasso - Disposizioni
fatte nel personale dipendente dal Ministero della Marina -
Concoral - Direzione Generale dei Telegran: Avviso.

Il Numero 4488 (Serie 36) della Raccolta uglciale delle leggi
edei decreti del Itegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
, por grazia di Dio e per Tolontà della Nasiono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Genga por la sua

separazioné dalla sezione elettorale di Sassoforrato o per la
sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi.clet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 23 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Genga ha 101 elellori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Genga è separato da1Ia sezione elettorale

di Sassoferrato ed è costituito in sezione elettorale aufonoma
del collegio di Ancona.

Diario estero - Telegrammi delfAgenzia Stefani - Le Feste a Fi- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigÍilo dello
renze - La facciata di ßanta Maria del Fiore - Notizie varie
- Decreto der Preretto aena Provincia di Roma concernente oc- Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo.delle leggi o dei

ie o «ÌuÊoisa l'Rgge - gigig.* decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 aprile 1887.

PKRTE UFFICIALE MazaTo·
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

ELEZIONI POLITICHE
Il Numero 4488 (Serie 3a) della Raccolta w//lciale della leggi eVotaziotti del giortio 8 inaggio 1887• dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

Ca0tiaril- Inscritti 12106; votant! 4779 - Cocco Ortu comm. avvo-
cato Francesco, eletto con voti 4524. Voti nulli o dispersi 255.

Cagliari 11 - Inscritti 9081; votanti 4034 - Cocco Ortu comm. av-

vocato Francesco, eletto con voti 3761. Voti nulli o dispersi273.

UMBERTO I
er grazia di Dio o per volonta dona Nazione

RE D'ITALIA
'

Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3•);
Veduto l'articolo 103 del regolamento approvato con
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R. decreto gÑgnÖ 1881 n. Š3 (Série 36), cÌle stàby
like le modalità per la classificazione dei biglietti arinul-:
lÄi núnchè le niodificazioni all'articolo stesso apportate
dai RR. decieti 30 dicembre 1882, n. 1163 (Serie 31), e
19: ottobre 1885, n. 3378 (Serie 3a)
--Ritenuto che prima di procedere all'abbruciamento dei

biglietti, consorziali e già consorziali da lire 5 e 10, riti-
rati ed annullati dopo il 30 giugno 1881 e già classificati

per quantità e valore, occorrerebbe eseguire la classifica-
zione per serie prescritta dall'articolo 2 del citato decreto
1° ottobre 1885;
Considerando che i detti biglietti, per effetto della lunga

circolazione e delle operazioni finora subite in esecuzione
del regolamento, trovansi in stato di così estremo log6ra-
mento che una più lunga permanenza di essi nella cassa

speciale dei biglietti a debito dello Stato renderebbe im-

põssibile di eseguirne la classificazione e le verificazioni
che risultaspero necessarie ·

Considerando che durante le lavorazioni per cui passa-
rono i biglietti stessi, non se ne rinvenne alcuno falso o

sospetto di falsità, e che quindi riuscirebbe di molto dub-
bia utilità la classificazione per serie ;
Sentiti la Corte dei conti, il Consiglio di Stato e la

Commissione permanente di cui all'articolo M della legge
7 aprile 1881;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, interim del

Tesoro, e del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo. anico. In deroga delle disposizioni contenute nel
R. decreto 1° ottobre 1885, n. 3378 (Serie 36), relative
alla classificazione dei biglietti consorziah e già consorziali
dei ingli da lire 5 e 10 ritirati dalla circolazione ed an-

nullati, la classificazione dei biglietti consorziali e già con-
sorziali da lire 5 e 10, annullati dopo il 30 giugno (881,
si farà per quantità e valore eseläsa la classificaziöne pér
serie ; ferme stando, per ogni altra parte, le disposizioni
dell'art. 103 del regolamento approvato con R. decreto
16 giugno 1881, n. 253 (Serie 36).
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 aprile 1887s

UMBERTO.
- A. MAGLIANI.

B. Gamam.

Yhto, D Guzrdasigitti: ŽANARDEÍ.Lt.

18 Numero AAST (Serie 36) della Raccolta u/ficiale delle leggi e

dai decreti del Regno contiene il segteente decr,eto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1859, n. 3725, sulla pub-
blier istruzione ¡

Vedtito il R deorelò del di'11 agosto 188¾ rf SÏð21i
col iguale fä~modificité iliogolanìentcÏper i concorsi alla
cattedre vacanti nelle Regie Università e negli Istittiti su.
periori del Regno, approvato con decreto Reale del 26 gen-
naio 1882, n. 629.;
,

Sentito il Consiglio superiore di Pubblica Istruzione ;

Sulla proposta gl Nostrò Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Gli articoli 1° e 6° del R. decreto 11 ago-
sto 1884, n. 2621 (Serie 3a) sono modificati come segue:

Art. 1. Del concorso ad una cattedra vacante giudicherà
una Commissione di cinque, sette o nove membri scelti
dal Ministro tra persone che verranno designate da tutte
le Facoltà del Regno cui appartiene la cattedra stessa,
A questo scopo ciascuna Facoltà, invitata dal Ministro,

proporrà cinque nomi, presi fuori dal suo seno, tra i pro.
fessori ordinarii che insegnano o abbiano insegnato la stessa

disciplina in una Università o Istituto superiore di grado
universitario del Regno, o tra i cultori della materia o di
materie strettamente affini che siano venuti in alta e me-

ritata fama per la loro perizia.
Il Ministro eleggerà i commissari tra i dieci che avranno

ottenuto il maggior nuinero di voti: tra essi potrà pure
scegliere i commissarii per concorsi e per proporziom
nella medesima cattedra che dovessero occorrere entro
l'anno.
La Commissione per votazione segreta nomina, nel suo

seno il Presidente ed il Segretario.
Art. 6. La domanda di promozione di un professore

straordinario ad ordinario vuol essere diretta al Ministro
il quale, ove per ragioni amministrative e didattiche decida
che debba essere accolta, deferirà il giudizio nella promo-
vibilità ad una Commissione nominata colle norme indi-
cate nell'articolo 1° del presente regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1887.

UMBERTO.
·

.

COPPHO.
Visto, R Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Num. MHDXWHI (Serie 36 parte supplement¢re), della Rac-
colla u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ge-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno,
Veduto il testamento olografo 12 aprile 1869, con cili

il fu sacerdote Paolo Compagnoni stabili un legato di
lire 2000, prescrivendo che la rendita di queste, cessato
l'usufrutto disposto a favore di altra persona, sia erogata
a beneficio dei poveri della Parrocchia di Castel Rozzone,
dedotta la somma di lire 8 da impiegarsi nella celebra-
sione di un ufficio divino ;
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Veduta la domanda del parroco amministratore del pio
Lascito, come sopra istituito, perchè sia eretto in Corpo
morale ;
Veduto il rispettivo statuto organico dall'amministratore

stesso resentato por la Nostra approvazione ;
dufe Ìe cGispondenti delibehazioni 5 febbraio e 10

agosto 1886 della Deputazione provinciale di Bergamo ;
Veduta la legge 3 ágosto 1862 ed il regolamento. 27

novembre dello stesso anno sulle Opere Pie ;
Sentito il pårere del Consiglio di Stato,
Aþbiathy decretato e decretiamo :

Art. 1. Il pio Lascito Compagnoni, istituito conye sopra
in Castel Rozzone, è eretto in Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del pio Lascito

predetto, portante la data 17 marzo 1887, camposto di
dodici articoli, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d?Italia, man'dando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo psgervare.

Dato a Roma, addì 17 aprile 1887.

UMBERTO.
CmSPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il giunproRERBXIg (Serie 3*., parte supplementare) della Rac-
esita u/)iciale delle leggi e defdecreti del ßegno contiene il se-

guente decreto: .

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volonth dona Naziono

Visto il Fostro decreto in data d'oggi col quale è auto-

rizzata la Camera di commercio ed arti di Alessandria ad

imporre una tassa sugli esercenti il commercio girovago
o temporaneo nel proprio distretto ;

Vista la deliberazione della Camera anzidetta in data
19 dicembre 1886;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Afinistro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato e reso esecutivo l'unito re-

golamento per a la «riscossione della tassa , sugli.esea centi il
cogµqercyo girqyggo o ,temporaneo, ßeliberato dalla Ca-
mera ði conimercio ed arti dillessandria nell adunanza
däÌ if 'di mBre 1886, Visto ë firmato "d'ordine Nostro
dal"Ministrò ptópónente.

Orgo che ,il presenteßecreto, naunito del;sigillo dello
SS, sia inserto nella Rücòolta ufficiale delle leggi e dei
decÃ del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarge di farlo osservare.

þato a Roma, addl 21 aprile -1887.

UMBERTO.
Gymn.ng,

Vis(o, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

REGOLAMENTO p0P ff30038f0NG 48ll Ú«B34 8845 C0mm070iO

girovago o temporaneo deliberato galia Capiera di
commeroto ed arti di Alessandhia.

IeChiunque intenda aprlre un negozio temporaneo di bazars, o di
stralcio ed esercitare il traffico ambulanto con banco flaso o mobile,
nella provincia di Alessandria, devo farne denuncia alla Camera .di
commercio od al sindaco del rispettivo comune; per gli efetti della
tassa speciale di cui nella tariffa annessa al II. decreto del 21 aprile
1887.
II. Il presidente della Camera e i sindaci dei comuni invigileranno

per la scoperta degli esercizi non denunciati.
III. I proprietarf, conduttori, esercenti negozi o banchi temporagi,

saranno diffldati dalla Camera di commercio, o dal rÌsþettivo sindaco,
a versare all'Esattoria locale, od in mancanza all'impiegato comunale

ad hoc destinato, entro tre giorni dall'intimazione, la tassa dovuta,
giusta la tariffa, sotto pena dell'esecuzione flscale, privilegiata, al ter-
mini delle leggi vigenti sulla riscossione delle imposte direito.
IV. Gli avvisi di pagamento saranno estesi sovra regigri.a mage

e ßglia, forniti dalla Camera di commercio, di cui si darà immediata
comunicatione all'esattore, o a chi per esso.
V. Alla ûne di luglio d'ogni anno i sindaci trasmetteranno alla Ca-

mera di commercio la nota degli avvisi di pagamento, rilasciati nei
comuni relativi.
VI. Gli esattori poscia, o impiegati del comune, verseranno l'am-

montare dello tasse, poste a loro carico, dedotto l'aggio ad essi spet-
tante, al cassiere della Camera di commercio, negli stessi modi e

tempi, con cui attuano 11 versamento delle tasse ordinarie.
Ù1. A tutti gli agenti della forza pubblica spottera, per ogni de-

nuncia nuova di esercizio temporaneo, od ambulante, un quinto del•

l'ammontare della tassa, ed un congruo aggio sarà concesso all'esat-

tore, o ad altri, cho riscuoteranno la sovr'imposta.
VJII. Al presidente della Camera, per Alessandria, ed at sindaci per

gli altri comuni, sono devolute lo decisioni di tutte le questioni, dt-
pendenti dall'applicazione della tariffa.

IX. Contro tali decisioni si potrà, perð sempre, appellare al Tribu-

nale civile 17. di Tribunale di commercio di Alessandria, a seconda

dell'art. 32 della legge 6 luglio 1862.
X. Salva l'approvazione superiore il presente regolamento andrà in

vigore il 1° giugno 1887.
Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
GRIMALDI.

Il N. HNDIK (Serie 3*, parte supplementare), della Raccolta

u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por Tolontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 agosto 1866, n. 1798 ;
Vista la deliberaziorie della Camera di commercio ed

.arti di Alessandria in data 12 dicembre 1886,;
Visti gli ,articoli 31 e 33 della legge 6 luglio ,1862, nu-

mero 680 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abl>iarao decretato e decreliamo:

Articolo unico. La Camera di commercio ed arti di Ales-
sandria è autorizzata ad imporre sugli esercenti commer-
cio girov go e temporaneo nel .pr:oprio distretto, i quali
non sieno già inscritti nei ruoli dell'imposta camerale, una
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tassa in conformità dell'unita tariffa, vista d'ordine Nostro
dal Minintro proponente.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigilla dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufaciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia; inandando a chiunque spetti di
osserÝarÏo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 aprile 1887.

UMBERTO.
GRRIALDI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

TAmrrA delle tasse a carico degli esercenti temporanei e del
commercio girovago nella città e provincia di Ales-

sandria.

a) Nelle città di Alessandria, di Acqui, di Asti, di Casale, di Novi
Ligure e di Tortona gli esercenti temporanei di Bazars, di negozi di
stralcio di qualsivoglia specie, pagheranno, indipendentemente dal

tempo in cui attivano il loro trafflco, una tassa speciale flssa di lire

cinque;
b) Il pagamento della tassa, fatto una volta, varrà per tutto l'anno

in corso;
c) In tutti i comuni poi della provincia l'amm0ntare della tassa

suddetta sarit solo di lire due e centesimi cinquanta;
d) Il commercio ambulante, fatto valere con un banco, sia stabile

che mobile, pagherà la somma invariabile di lire tro all'anno tanto

nei capoluoghi di circondario che nei comuni, a meno che il valore

dell'intero banco non raggiunga, in complesso, la somma di lire quin-
dici; nel quale caso il banco andrà immune da tassa;
e) Non sono compresi fra gli esercizi, affetti dalla presente tariffa :

1. I negozi che pur nominandosi bazars figurano iscritti nei ruoli
della tassa di ricchezza mobile, onde, per centesimi addizionali, la
Camera percepisce l'imposta stabilita in di lei favore. .

2. I negozi di stralcio, che dipendono dalle liquidazionl, aperte
dai commercianti stabili nella stessa località dei proprii esercizi.

3. I banchi esercitati dai traillcanti domiciliati nel comune in cui

tengono i banchi medesimi;
f) Le tasse di cui sopra saranno riscosse coi privilegi delle pub-

þliche imposte.
V d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

GRIMALDI.

tantacinque, lire quattro, ottave sei), al prezzo di lire 775-
cadaunas pertica;
Vista la domanda del presidente della Cassa di rispara

mio e di anticipazione del circondario di Voghera in data
15. gennaio 1887, colla quale chiedesi l'approvazione go
vernativa per l'acquisto del prato Guaità sopra citato;
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Voduta la legge 3 agosto 1862 siulle Opere pie;
Visto l'art. 7 dello statuto ,organico della Cassa di ri-

sparmio e di anticipazione del circondario di Voghera,
approvato con R. decreto 25 gennaio 1883, n. DCCCLXI
(Serie 36, parte supplementare) ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio di accordo col Ministro dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato l'acquisto dell'intero prato
Guaità (sito nel territorio di Voghera, regione strada Ca-
sale, ni numeri di mappa 1889, 1394, 1395, 1389, com-
plessivamente dell'estensione di pertiche 22 09, e colla
estimazione di scudi duecentosettantacinque, lire quattro,
ottave sei), al prezzo di lire 775 cadauna pertica, delibe-
rato dall'assemblea generale dei soci della Cassa di ri-
sparmio e di anticipazione del circondario di Voghera in
sua adunanza del 12 dicembre 1886.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $4 aprile 1887.

UMBERTO.
Ontser.
GmMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il N. HNDKKII (Serie 3', parte supplement.) della Raccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

n Numero Emb11I (Serie 36, parte supplement.) della Rac.. UMBERTO I

collangleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente per grazia di Dio e per volonta dena Nazione

decreto: RE D'ITALIA

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 giugno 1885 che erige in Ente

morale l'Orfanotrofio maschile e femminile di Voghera
. (Pavia), fondato coi mezzi all'uopo destinati dalla Cassa

di risparmio e di anticipazione locale, e che ne approva
il relativo statuto organico ;
Vista la deliberazione dell'assemblea generale dei soci

della Cassa di risparmio di Voghera in data 12 dicembre

1886, di acquistare l'intero prato Guaità (sito nel territo-

rio di Voghera, regione strada Casale, ai numeri di mappa
1389, 1394, 1395, 1389, della complessiva superficie di

pertiche 22 09, e colla estimazione di scudi duecentoset-

Viste le istanze in data 27 febbraio 1887, con cui il
presidente della Congregazione di carità del comune di
Gazzuolo chiede l'autorizzazione di acquistare uno stabile
di ragione comunale da adibirsi ad uso della locale Opera
Pia Asilo-Seuola Infantile, da essa Congregazione ammini-
strata, verso il correspettivo di lire 5300, e chiede inoltre
che l'Asilo-Seuola suddetto venga eretto in Corpo morale
colla approvazione di analogo statuto organico; o

Viste le deliberazioni prese a tal uopo dalla Congrega-
gazione di Carità di Gazzuolo in adunanze 29 maŸzo e 26
dicembre 1886 e 27 febbraio 1887 e dal Consiglio comu-
nale di Gazzuolo nella tornata 23 gennaio 1886 ;
Visti gli atti relativi alla fondazione dell'Asilo-Scuola di

Gazzudio ed all'attuale sua condizione economica e rite-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2861

nato che quel Pio Istituto risulta provvisto di mezzi suf-
flcienti al conseguimento del suo benefico scopo.
Visto disegno di statuto organico .dell'Asilo-Scuola de-

liberato dalla Congregazione in data 27 febbraio 1887;
Viste le deliberaziopi 30 agosto 1ß86 e 15 marzo 1887

della Deputazione provinciale di Mantova;
Visti gli articoli 15, n. 3, e 25 della legge 3 agosto 1862,

n. 753, ed unico della legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta-del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

°

Art. 1. La Congregazione di Carità del cámune di Gaz-
zuolo è autorizzata ad acquistare lo stabile di cui sopra
ad uso dellylocale Opera Pia Asilo-Scuola Infantile.
Art. 2. L'Asilo-Scuola Infantile , di Gazzuolo è eretto in

Corpo morale, ed è approvato il suo statuto organico in
data 27 febbraio 1887, composto di venti articoli e di una
disposizione finale, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

.,0rdiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2& aprile 1887.

UMBERTO.

OmSPI.
Visto, R Guardasigini: zdARDELIJ.

15 N. HHBXXV (Serie 3¾ parte supplementare) della Rac-
àolta, w/)iciale delle leggi e det decreti del Regno contiene il se-
guento decreto:

UMBERT0 Ï
por grazia di Dio e per volontà do11a Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli affari dell'Interno;
Visti gli atti relativi alla Congregazione di Carità di

Acquasanta (Asegli-Picono), dai quali risulta .che i Monti
frumentari, da essa amministrati, versano nel più com-

pleto .disordine por fatte della ..Congregazione modesima,
la quale ha rassegnate le proprie dimissioni;
Ritenuto cho riuscirono inefficaci gli eccitamenti rivolti

alla predetta Congregazione nell'intento di procurare il ri-

cupero dei capitali deijfonti da essa dipendenti y
Visti i voti della Deputazione provinciale in data 4 gen-

naio 1884 e 17 aprile 1886 per l'applicazione del prov-
veilimento sancito dall'articolo 21 della legge sullo Opere
Pie 3 agosto 1862;
Vista la citata legge;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La .Congregazioner di Carità di Acquasanta è disciolta
e la temporanea gestione delle Opere Pie da e:sa dipen-
denti è affidata ad un Delegato straordinario da nomi-

narsi dal Prefetto della provincia, con l'incarico di provs
vedere al riordinamento delle Opere Pie medesinio .entro
il termine più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti, di
osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addi 28 aprile 1887.

UMBERTO.
ÛmSPI.

Yisto, R Guardasigini: ZANARDELLI.

R N. HNDXXVI (Serie 3', parte supplement.) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Naslone '

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduta l'istanza presentata a mezzo del suo, presidento

dalla Comriissione fondatrico della Stazione Sanitaria Al-

pina in Brescia per ottenere l'erezione in Corpo niorale

della Pia Istituzione e l'approvazione del corrispondente
statuto organico ;
Veduto detto statuto organico;
Veduta la deliberazione 29 marzo 1887 della Deputa-

zione provinciale e gli altri atti relativi alla consistenza

patrimoniale della Pia Causa che risulta di lire 6760 ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no•

vembre stesso anno;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Pia Opera < Stazione Sanitaria Alpina » di
Brescia è eretta in Corpo morale.
Art. 2. È approvato il corrispondente statuto organico

in data 9 febbraio 1887, composto di nove articoli, sosti-
tuendosi alle parole : < I membri durano in carica 5 anni »,
con le quali comincia il secondo periodo dell'articolo 4, le
altre : < I membri durano in carica tre anni ».
Detto statuto sarà visto e sottoscritto dal Ministro pro·

ponente.
Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 aprile 1887.

UMBERTO.
Omsn.

Visto, n Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Nutnero MMDXXVH (Serie 36, parte supplementarà) della
Raccolta s/jiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti se-
çuente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 30 giugno 1886, con cui.14 Congrega-
zione di Carità del comune di Abbiategrasso, nella sua
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qilalit di leýle ämininistratrice dpl Ricovero Ë mendi-
citf ifi istituitó dal dãfunto cai. dottor Ambrogio Binaghi
do testamento segreto 25 dicembre 1878, rogiti Minorini,
cliióde la ereziotie dãl Ricovero stesso in Corpo morale e

l'äpiiroväziorie del relativo statuto organico ;
: Viste le deliberazioni della Congregazione suddetta in
data 1° luglio.e 29 novembre 1886 e quella in data 28

febbraio 1887;
Vista la deliberazione 6 agosto 1886 della Deputazione

provinciale di Milano ;
Visto il testamento Binaghi sovracitato, e gli atti e do-

cumenti prodotti a corredo da cui risulta che il Ricovero
di mendicità di Abbiategrasso è provveduto di mezzi suf-
ficienti all'adempimento del benefico suo scopo ;
Vi to lo statuto organico per la gestione del Ricovero

anzidetto in data 28 febbraio 1887, e ritenutolo conforme
agli atti di fondazione ed alle vigenti disposizioni di legge;
Visto l'art. 25 della legge 3 agosto 1862, n. 753, sulle

Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per glÏ affari dell'Interno, .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Ricovero di mendicità, istituito come sopra nel co-

mune di Abbiategrasso, è eretto in Corpo morale, ed è

approvato il suo statuto organico in data 28 febbraio 1881,
coinþosto di diciannove articoli, visto e sottoscritto, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oiservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 aprile 1887.

UMBERTO.

CIUSPI.

Visto,1l Guardasigilli: ZANARDELIA.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduto il R. decreto in data 7 aprile 1887 col quale

il comune di Campobasso venne autorizzato ad applicare
per il miglioramento igienico di quella città le disposizioni
degli articoli 12, 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885,
n. 2892 (Serie 3•);
Veduti gli articoli 17 della legge stessa e 20 del rego-

Iariento approvato con R. decreto 12 Inarzo $885, nu-
mero 3003 (Serie 3a) .

Abl>igrão de'rethto e dãoiëtiaio:
La Giunta speciale di $anig instituita in Olmpobasso,

giusta le succitate disþosizioni di legge, sarlL composta come
segue:

1. Labriola avv. Mariano, Presidente del Tribunale ci-
vile e correzionale di Campobasso - Presidente.

2. Battista cav. avv. Raffaele, membro del Consiglio
dell'Ordine degli avvocati.

3. Sanvenero cav. Antonio, consigliere di Prefettura.
4. Coppola cav. Liborio, ingegnere capo del Genio civile.
5. D'Ascanio cav. dott. Angelo, medico.
6. Meåle Francesco, chimico farmacista.
7. Un consigliere provinciale da nominarsi dal Consi-

glio provinciale di Campobasso.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato .

della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 maggio 1887.

UMBERTO.

CRISPI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni faite nel personale dipendente dal Mini-
stero della Marina:

Con RR. decreti del 6 marzo 1887:

Buono Felice, tenente di Vascello in asþettativa per motivi di fami-

glia, richiamato in attività di servizio dal 10 marzo 1887 e con-

temporaneamente collocato in aspettativa per infermità non pro-
Venienti dal servizio.

.

Ornano Pietro e Cogliolo G. Batt., macchinisti di la classe nel Corpo
Reali Equipaggi, nominati sottocapi macchinisti nel Corpo del

Genio navale (uff1ciali macchinisti).
Crippa cav. Giovanni, capo macchinista di la classe, collocato in ser•

Vizio ausiliario, per sua domanda.

Con RR. decreti del 10 marzo 1887:

Fanfani Alfredo, borghese, Alba Antioco, capo timoniere di 3a classe,
Ellena Ruggero, borghese, Florido Giuseppe, capo furiere di 3a

classe, Meriano Stefano, borghese, Tomasinelli Attilio, capo fa.

riere di 3a classe, nominati allievi commissari nel Corpo di Com-
missariato militare marittimo.

Con R. decreto del 10 marzo 1887:

Barile Pasquale, commissario di 16 classe, collocato in aspettativa
per infermith temporanea non proveniente da cause di' servizio.

Con RR. decreti del 17 marzo 1887:

Grasso Vincenzo, allievo commissario, collocato in aspettativa per so-

spensione dall'impiego.
De Maria Francesco, tenente di Vascello, in aspettativá per infermitå

non provenienti dal servizio, richiamato in attività di serviziO.

Con R. decreto del 20 marzo 1887:

Maurel G. Batt., assistente di 16 classe nel Corpo del Genlo navale,
trasferto nel personale Civile tecnico col grado di capo tecnico

di la classe nella categoria carpentieri, Direzione delle costru-

zioni.
Con RR. decreti del 24 marzo 1887:

Barracaracciolo Vincenzo, commissario d12a classe, promosso al grado
di commissario di la classe.
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Roulph Giulio, borghoso, nominat(E allievo commissario nel Corpo di
Commissariato militare marittimo.

Con RR. decreti del 24 marzo 1887:

Cerruti Felice, capo macchinista di la classe; collocato in aspetta,tiva
per sospensione dall'impiego.

Guglielminetti cav. Secondo, capitano di fregata, collocato in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego.

Galeri Ernesto, allievo commissario, collocato in aspettativa per sö-

spensione dall'impiego.
Lucarini Papirio, applicato di porto di 2a classe, provvisoriamento

sotto le armi nel R esercito, richiamato in servizio nel Corpo
delle CaDitanerie di porto.

Setti Ubaldo, applicato di porto di 2a classe, collocato in aspettativa
por motivi di famiglia per 3 mesi, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 27 marzo 1887:

Ruspoli Mario, tenente di vascello, in aspettativa per motivi di fa-

miglia, richiamato in attività di servizio dal 1 aprile p. v., con-

temporaneamente collocato in aspettativa per infermità non pro-
Venienti dal servizio.

Con RR. decreti del 31 marzo 1887:

Allegra cav. Giosuè, commissario capo di 2a classe, Merola Antonio,
Brizzi Alberto e Scoppa Giovanni, commissari di la classe, col-

- locati in servizio ausiliario per loro domanda.

Con R. decreto del 3 aprile 1887:

Buonaccorsi Gerolamo, tenente di Vascello, accordatogli le volontarie
dimissioni dal R. servizio.

Con R. decreto del 10 aprile 1887:

Raspolini Pietro, capo mapchinista di la classo, collocato a .riposo
per sua domanda.

Con R. decreto del 17 aprile 1887:

Cassone comm. Fortunato, contr'ammiraglio, nominato giudice effet-

tivo del Tribunale supremo di Guerra e Marina, in sostituzione
dell'ufficiale ammiraglio di parj grado Accinni comm. Enrico.

Con RR. decreti del 24 aprile 1887:

Raggio cav. Marco Aurelio, capitano di Vascello, nominato coman-

dante della corazzata Palestro in sostituzione dell'ufficiale supe-
riore di pari grado De Negri comm. Giovanni, assumendo anche

la carica di capo di stato maggiore della 2a divisione della squa-
dra permanente.

Accinni comm. Enrico, contr'ammirdglio, nominato direttore.generale
delfarsenale del 1 dipartimento marittimo, in sostituzione del-
l'ufficiale ammiraglio di pari grado Nicastro comm. Gaspare.

Con RR. decreti del 21 aprile 1887:

De Goyzueta cav. Gaetano, commissario di la classe, promosso al
grado di commissario capo di 2a classe.

Gerbino Carlo, Guarino Salvatore, De Angelis Alfonso, Felizianetti

Alessandro, Iommetti Luigi, Franzoni Cesare, Sensoli Pirro, Bolo-
banovick Enrico e Garassino Edoardo, allievi commissari, pro-
mossi al grado di commissario di 2a classe.

Con RR. decreti del 21 aprile 1887:

Tori Gerolamo, Lazzarini Francesco, Bonucci cav. Adolfo e Galante

Giulio, commissari di 2a classe, promossi al grado di commis-

sario di la classe.

Avalis Camillo, capo timoniere di 3a classe nel Corpo Reale Equi-
paggi, e Politi Giovanni, Cirillo Pasquale e Moscarella Vincenzo,
borghest, tiominati allievi commissari nel Corpo di Commissa-

riato militare marittimo.
Bracciforti Alfredo, allievo commissario, collocato in aspettativa per

sospensione dall'impiego.

CON OORS I

MINISTERO DELLA MARINA '

SEGRETARIATO GENERALE - I)IV. la Szz. 2a

NoTmamoma di un esame di concorso straordinario per l'am-

missione di 10 allievi alla 2a classe e di 23 alla 3a classe

della Regia Accademia navale.

Disposizioni Generali per il concorso di ammissione.

Art. 1. Il giorno 22 agosto 1887 saranno aperti esami di concorso

per l'ammissione di 16 giovani alla 26 classe e di 23 alla 3a classe

della llegia Accademia navale. Gli esami si svolgoranno secondo gli
annessi programmi, ed avranno preferenza, a parità di punti, i can-
didati i quali:

1. Provengano dai Collegt militari o dai Convitti ordinati militar-

mente;
2. biano frequentato i corsi liceali o «PIstituti tecnici;
3. Dimostrino di possedero qualche conoscenza dèlle lingue inglese

e tedesca.

Tale preferenza non airrà effetto che per i candidati i quali siano
risultati idonei agli esami di concorso.
I dati di preferenza le e 29 dovranno risultare dalla presentazione

dei certiflcati (pagelle) degli esami superati nei varii corsi dei Ginnasi
o dagli estratti matricolari dei Collegi militarL
H dato di preferenza numero 3 risulterà da esperimento scritto ed

orale: il candidato dovrà dimostraré di sapere esprimere le proprie
idee con suffleiente chiarezza per- essere compreso nella lingua circa

la quale viene esaminato.
La modalità della preferem;a è specificata nei successivi articoli

13 e 14.

Condizioni stabilite per l'ammissione.

Art. 2. Potranno concorrere all'ammissione i giovani cittadini del
Regno i quali:

a) Non siano natl prima del 1° settembre 1870, quelli che aspi-
rano alla 26 classe; e prima del 10 settembre 1869, quelli che aspi-
rano alla 36 classe ;

b) Siano di apparenza prestante, robusti, senza difetti e senza

malattie. Abblano un minimum di stalgra di m. 1,35 accresciuto di

tante volte millimetri 4,2 per quanti sono i mesi che il concorrente
ha in più di 12 anni; e ciò fino ai 15 anni compiutt; che dai 15

al 16 anni l'aumento sia almeno di tre centimetri, dal 16 ai 17 anni

almeno di 2 centimetri e dai 17 ai 18 anni almeno di 1 centimetro

in modo che a quest'ultima età il giovane abbia una statura non in-

feriore a m. 1,56;
c) Leggano correntemente coi due occhi o con ciascun occhio

separatamente i caratteri di due centimetr1 alla distanza di 6 metri;
tale prova essendo fatta colle tavole tipografiche di Snellen ;

d) Abbiano l'assenso del padre o del tutore, sia per presentarsi
al concorso, quanto per contrarre l'arruolamento militare prima di

conseguire la nomina ad ufficiale nella Regia marina;
e) Abbiano sempre tenuta buona condotta e non siano stati espulsi

da Istituti militarl o civili.
I concorrenti sono avvertiti che, anche se già dictilarati ammissibili,

non saranno accettati se riconosciuti espulsi da qualcuno dei detti Isti-

tuli, ovvero colpevoli di reati comuni comprovati;
f) Ottengano all'esame di concorso l'idoneith e siano classifl-

cati pel risultato complessivo tra i primi 16, quelli che concor-

rono alla 26 classe, e tra i primi 23 quelli che aspirano alla 3a classe.

Art. 3. Chi non è presente alla chiamata, che dà principio al con-

corso, perde la facoltà di concorrere.
Il primo anno di corso all'Accademia è considerato come un anno

di prova, per aspicurargi intorno alla non esistenza di malattie ner-

Vose e della sufficiente attitudine al mare.
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Domande per essere ammessi al concorso.

Art. 4. La domanda por l'ammissione al concorso dovrà essere fatta,
su carta da bollo da liro 0,50, dal padre o dal tutore, e conterrà lo
seguenti indicazioni:

a) Nomo, cognome e recapito del padro o tutore;
þ) Comuno presso il quale verrebbe iscritto il giovane all'epoca

della leva;
c) Istituto governativo privato od altro, dove il giovano ha com-

piuto gli studi;
d) Titoli invocati per il conferimento di mozza pensione gratuita.

Alle domande dovrafmo essere uniti i documenti seguenti:
c) Alto di nascila;
/) Certificato dell'ufficiale dello stato civile del luogo di nascita,

da cui consti che il giovane è cittadino dello Stato o sia reputato
tale;

g) Attestato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tribunale
correzionale nella cui giurisdizionc ò nato il giovane;

h) Certificato di moralità e buona condotta rilasciato dal sindaco
del comune nel quale 11 glovano ebbe l'ultimo domicilio (Modello n. 21
annesso al regolamento sul reclutamento dell'esercito).
Talo certificato deve essere vidimato dal prefetto o sotto-prefetto.
i) Atto di assenso, per contrarre l'arruolamento, del padre, in

sua mancanza della madre, ovvero, in mancanza d' entrambi, del

tutore.

Questi atti di assenso debbono essere redatti dal sindaco secondo
i modelli 69 o 70 del regolamento sul reclutamento dell' esercito o

muniti di marca da bollo di lire due.

k) I concorrenti a titolo di preferenza dovranno unire alle do-
mande i documenti comprovanti di aver frcquentato con buon risul-
tato i corsi .1° e 50 dei Collegi inilitari o qualcuna delle classi liceali
o degli istituti tecnici.
Questi documenti dovranno essere vidimati dai comandanti dei Col-

legi militari o dal Regio provveditore degli studl nella provincia.
Chi vorrà sottoporsi ad esame di esperimento nelle linguo inglese

o tedesca dovrà presentare una speciale domanda,
l) Dichiara, in carta da bollo da una lira, dcl genitore o tutore,

da sottomettersi senza riscrVa alle disposizioni amministrative specifl-
cato nella presente notificazione, debitamente legalizzata da Regio no-
talo o conforme all'unito apposito modello.

Gli allievi dei Collegi militari dovranno presentare la matricola ed
i risultati degli ultimi esami subiti.

Presentazione delle domande.

Art. 5. Le 00mande dovranno essere rimesse con piego raccoman-
dato al comando de¡In Regia Accademia navale in Livorno non più
tardi del 31 Itiglio 1887. Se trovato in regola no sarà data ricavuta,
diversamente saranno dati gli occorrenti avvisi per rettifiche. Se non
trovato in accordo con le disposizioni della presente notificazione,
verranno respinte al mittenti.
Il Ministero della Marina si riserva in ogni caso di cscludere dalla

ammissione quei giovani che non ritenesse meritevoli di aspirare al
grado d'ufficiale.
L'elenco nominativo delle domando trovate in regola sarà chiuso 11

10 agosto 1887 presso il comando della Regia Accademia navale per
essere rimesso al Ministero della Marina.
I documenti rimarranno custoditi nella Regia Accademia.

Visita medica.

Art. 6. Per accertare se i concorrenti all'esame di ammissiono ab-

biano le voluto condizioni flsiche, saranno sottoposti ad una visita

medica presso la Regia Accademia; la quale dovrà precedere gli altri
esami e sarà passata da una Commissione così composta:
Un medico capo di la classe delegato-dal Ministero della Marina e

due medici di 1a classe delegati dal comando in capo del lo diparti-
mento marittimo.
. Duc ulliciali superiori membri della Commissione esaminatrice.

Art. 7. La visita medica avrà luogo alla presenza della Commissione
riunita, ed il parere da essa emesso è inappellabile.
Tale paršre non ð partecipato che dopo chiusi gli atti della Com.

missione medica.
I concorronti non riconosciuti idonel alla visita medica sono esclusi

dal concorso.
Esami.

Art. 8. I candidati si presenteranno il 21 agosto alle 8 antim. presso
la Regia Accademia navale in Livorno.

Art. 9. La Commissione esaminatrice sarà.cosi composta:
Presidente. Un capitano di vascello o di fregata.
Membri. Duc ulliciali superiori e due tonenti di vascello: più

cinque professori di scienze o lettere appartenenti alla llegia Acca-

demia navale.
Art. 10. Le modalità dell'esame sono indicate negli articoli seguenti:
Nel primo giorna successivo al termine dolla visita medica, avrà

luogo l'esame in iscritto di lettore italiano sopra tema formulato dalla

Commissione esaminatrice in seduta plenaria.
Gli esami orali avranno principio da quello di lettore italiane.

Gli aspiranti all'ammissione nella 2a classe saranno esaminati nelle

materic indicato dalle tabelle A eBe gli aspiranti alla 3a classe sa-

ranno esaminati nelle materie indicate nelle tabelle A, Be C,

TABELLA .A.. '

Materie di esame per l'ammissione al 1° corso, loro coefficiente
e durata di ogni esame.

I

Durata
Modo

MATERIE DI ESAME massima
di esame

d'ogni esame

OBBI.lGATORIE.

Lottere italiano . . . . : Scc aSe 203mo e 3

Aritmotica ragionata . . . Verbale 20 minuti ' 3
Storia

. . . . . . . . Verbale 15 minuti 2
Geografia . . . . . . . Verbale 15 minuti 2

Scritto 5 minuti
Elementi di lingua franccse

. Verbale 10 minuti
2

FACOLTATIVE.

Lingua inglese . . . . . Scritto e 15 minuti 1
Id. tedesca . . . . . Verbale

TABELLA B.

Materie insegnate al 1° corso della R. Accademia navale,
loro coefficiente e durata di ogni esame.

Durata 3
Modo O

MATERIE massima
di esame o

d'ogni esame g

Scritto 3 oreGeometria piana e solida.
Orale 20 minuti

3

Algebra clementare .
. Selite 203n ine 3

scritto 3 ore
Lingua italiana . . . .

Oralo 20 minuti
3

Storia del medio evo . . Oraic 15 id. 2
Geografia . . . . . . Orale 15 id. 2
Lingua francese. . . . Orale 15 id. 2
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TALELLA C.

Materie insegnate al 2 corso della B. Aecadeniia navale,
loro coefficiente e durata di ogni esame.

Durata
Rodo

, ..
MATEllIE massima

, g
di esame e

d'ogni esame Ô

Algebra complementare . . . 50eral 203mirne 3

Trigonometria rettilinea e sferica SOcral mo e

Scritto 3 ore
Lingua italiana . . . . . .

Orale 20 minuti

Storia moderna . . p= . . .
Orale 15 id. 2

Geografia . . . . , , . . Orale 15 id. 2

Lingua francese . . . . . .
Orale 15 id. 2

Esami faceitativi -- Lingua inglese e lingua tedesem

Gli 'aspiranti alla 2a classe dovranno eseguire un esercizio di appli·
cazione in iscritto per la.geometria e algebra elementäre, e quelli
alla 36 classe un esercizio sull'algebra complementare e trigonometria.
L'esame scritto per le lingue straniere verrå eseguito sotto dettato

sopra lavagna, al principio dell'esame orale.
Art. 11. L'esame in iscritto di lettere italiano sarà Vigilato dalla

intera Commissione.
Gli esami verbali saranno pubblici.
La media dei punti necessari percliò il candidato sia dichiarato

idonco in ogni materia d'esame, è di 10 sopra 20. Salvo l'eccezione

indicata in appresso per la storia, geografla e francese.

L'esame scritto e verbale di lettere italiane dà luogo ad una sola

votazione, rÍella quale si tiene conto pur'anche del merito dimostrato

dai concorrenti nella calligralla.
I punti ottenuti nella storia si compensano con quelli ottonuti nella

geografla.
Non saranno ammessi a proseguire gli esami coloro cho non

avranno ottenuto 10 punti in aritmetica ed in lettere italiane.
Non saranno ammessi esami di riparazione, nò ripetizione di esame.
L'ordine di chiamata agli esami sarà stabilito, tosto ultimata la

visita medica per tutti i concorrenti in essa approvati, medianto r
sorteggio. L'ordine della chiamata sarà inverso a quello del sor-
teggio.
Gli esami di lingua inglese e tedesca sono facoltativi ed il punto

di esame ottenuto vale solo a migliorare la classificazione, ma non
concorre a determinare l'idoneità.
Gli esami orali per ciascuna matoria saranno dati sopra due tesi

del rispettivo programma estratte a sorte dal concorrente. La Com-
missione avl'à perð facoltà di interrogare anche sopra altre tesi del

programma.
Il sistema da seguirsi nella votazione sarà il seguente, sia per gli

osami in iscritto che verbali.

Gli esaminatori voteranno prima segretamente con pallottole bianche
e nere sull'idoneità del candidato, quindi palesemente per mezzo di

punti dal 0 al 20 per la classificazione.
I punti dal 0 al 9 incluso servono per la classificazione del non

idone,i, quelli dal 10 al 20 per gli idonei.
Art, 12, 11 punto di esame si ottiene per ciascun candidato e per

ogni votazione, sommando i punti dati dai singoli esaminatori e quindi
dividendo tale somma per il loro numero.

Art. 13. La media complessiva si fa con le materie obbligatorie e

si oldene moltiplicando il punto di ciascun esame per 11 coefIlciente

.
Corrispondento, sommando poi I plodotti.e dividendo per la somma

del coefficienti.
Alla inedia complessiva coil ottanuta si aggiunge per quelli risul-

tati idonei, o che diedero esame di lingue ingleso o tedesca e vb ot-

tonnero l'idonella, il punto di esame diviso per cento.

Art. 14. Ai candidati che frequentarono .1 Collegi militari, i Licei o
gli Istituti tecnici, approvati su tutti gli esami, si aggiungerarmo i
seguenti decimi di puntd:
Chi ha completato gli studi .della 5 classe del.Collegi militari 8110

Id. della 4• classo id., 2¡10
Chi possiede la licenza liceag o d'Istituto tecni,co . Bl10
Chi ottenne l'approvaziono alla 46 daase dell'Iàtituto tecnico

o alla 3° del Liceo .
.' . . . . .

'
. . , 4110

Chi alla 3' deiPIstituto alla 2• del Liceo . . . . . 3\10
Chi alla 2° dell'Istituto o alla 1' del Liceo . . . . . . 2110
Art. 15. Sarà dichiarato idoneo 11 concorrente che avrà otWàt to la

idoneltà a maggioranza di Vöti in ogni singola materia obbligatoria
ed una media complessiva, escluse le frazioni di promfo riliortate
nelle materie facoltative, non inferiore a 11¡20.
Questa media dovrà ottenersi in ciascuno degli esami d'ammissione

e di passaggio dalla 1' alla 2° e dalla 2' alla 3· classe.
Quelli classificati per ordine di nierÏto tra i primi 16 per il 2 corso

e tra i primi 23 per 11 3 , saranno ammissibili di plen diritto
Art. 16. Ogni decisione relativa alla ammissione 'nell'A demi

spetta al Ministero della Marina.

Disposizioni amministrative.
Art. 17. La pensione per gli allievi dell'Accademia navalo d tre

800 annue da pagarsi per trimestri anticipati decorrenti dgl 19 otto-
bre, gennaio, aprile e luglio.
Ogni allievo entrando in Accademia sarà da essa:provveduto di un

eompleto corredo del valore Al lire ¤ovecento circa.
L'ammontare del corredo dovrà essere soddisfatto tosto dopila

partecipazione dell'ammissione dell'alunno alla R. Accademia e prima
che essa abbla etretto.
Niun oggetto potrà essere fornito in natura. Mediante la pensione

ed il versamento di cui sopra, ogni allievo sarà provveduto del cor-
redo completo descritto nella apposita tabella, 11 quale sarà:rinnovato
e riparato a misura del bisogno; e provveduto di.Ilbri di testo ed

oggetti di cancelleria, per i quali ogni spesa sostenuta dalla Acca-
demia siccome per il vitto ed altro cui ð destinato- a far fronte la

pensione.
Gli allievi avranno la proprietà di tutti gli oggetti 41 corredo di

cancelleria loro distribuiti durante la permanenza alPAccadcmto, ma
non det libri loro distribuiti nelle prime tro classi i quali resteranno
di proprietà dell'Accademia. Sono prelevate dall'anmin pensione di
ogni allievo lire 240 che saranno accreditate al suo conto personale.
Art. 18. Oltre le speso anzidette, le famiglie non ayranno a sop-

portare che quelle altre sole non obbligatorie, che facesiero.i prop 1,8;li
per divertimenti, francobolli, cure speciali odontalgiche o quello.nltre
in cui incorressero, per risarcimento di rotture, di danni e di'con-
sumo anormale di corredo, o per .assegno mensile particolare'non
superiore a lire 10 durante fanno scolastico ed a lire.20 mensili au-
rante la campagna d'istruzione.
Art. 19. Le somme per pensioni ed accessori debbon gasere di-

rette al Consiglio atnministrativo della R. Accademia navale Ini nu-
merario o biglietti con corso legale, ovvero con Taglia postali, od
altrimenti con titoli sovra un Istituto di credito con sede a'Livorno.
Le famiglie si dovranno rivolgere direttamente alPanztdetto Consi-

glio amministrativo per schiarimenti e notizie che loro occorressero,
riguardo a speso, pagamenti e corredo.
'

Art. 20. In conseguenza, nell'atto delPammissione alPAccademi gli
ammessi dovranno pagare alla cassa le somme seguenti

Per primo corredo . . . . . . . L. $00
Per tre mesi anticipati di pensione . . . . . : 196
Deposito per fondo particolare delfallievo. . . . 50

(Totale L 1146
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I giovatil per i quali non slagstato.Tatto tale pagathento ndñ sonö
ricevuti.

Art. 21: Incorre nel rinvlo dall' Accademia quell'allievo i culspa-
renti liácinó trÀsýorÑfo 15 giorni dal 1 del trimestre senza fare do-

vuti veÑanientÍ alla Cassa.

Art. 22. Quando un allievo lascia l'Accademia deBaitivamente può
essere dolegàto dalla'famiglia a chiudere i proprii conti, purchè essa

ne inforinÌ dirottamente il comandante dell'Accademia con lettera.

Mgsze pensioni e pensioni intere gratuite.

Art. 23. Sarà accordato il beneficio di mezza pensione gratuita en-
tro i limiti dei fondi a tal'uopo stanziati in bilancio, col seguente or-
dine di precedenza:

A) Per benemeren;;a di famiglia.
a) At flgli degli ufficiali e sottufficiali della Regia marina e del

Regio esercito o degli impiegati di carricra nelle Amministrazioni dello
Stato con diritto a pensione; purchò non abbiano cessato dal-servizio
per dimissione volontaria, nè per cause che implichino biasimo per
parte del Governo;

b) Al figli del decorati dell'ordine militare di Savoia, della

medaglia al valor militare, ed al valore di marina o della medaglia
dei Mille;

c) Ai flgli di coloro che hanno preso parte a due o più cam-

pagne di guerra nazionale ;

d) Ai giovani appartenenti a famiglie le quali, per segnalati
servizi resi allo stato, abbiano acquistato titoli di speciale boneme-
renza e .risultino evidentemente meritevoli di particolare considera-
zione.

B) Per merflo personale.
a) Al giovani che, negli esami di ammissione alla Regia Acca-

demia, risulteranno rispettivamente classißcati nel primo decimo dei

dichiarati idonei per concorso O'esame, con la condizione però che

abbiano riportato una media complessiva non inferiorc ai 16120;
b) Agli allievi classificati nel primo decimo agli esami annuali

per ogni anno di corso con una media complessiva non inferiore

ai 16120.
Art. 24. Il beneficio delfiniera pensione gratuita per benemerenza

di famiglia non sarà accordato che ai giovani di cui al comma A)
dell'articolo precedente, e col medesimo ordine di precedenza, il cui
padre sia morto in guerra od in servizio comandato.

Art. 25. Potranno però cumularsi a favore di uno stesso giovine
due mezze pensioni per titoli diversi, cioè l'una per benemerenza di

famiglia e l'altra per merito personale dell'allievo.
Art. 26. Il beneficio della pensione o mezza pensione gratuita, si

riferisco unicamente alla þensione propriamento detta e non già alle
spese pár la provvista del primo corredo ed a quelle irdicate all'ar-

ticolo 18 che saranno obbligatorie per tutti.

Art. 27. Il beneficio della mezza o dell'intera pensione gratuita per
benemerenza di famiglia s'intende concesso per.tutta la durata della

permanenza nella Regia Accademia navale. Esso viene però sospeso
durante l'anno scolastico che l'allievo ripetesse per insuccesso negli
esami.

JI benelleio della mezza pensione gratuita per merito personale si

intendo accordato per un solo anno.

Art. 28. Le domande per ottenere una pensione o mezza pensione

gratuita per benemerenza di famiglia, devono essere fatte in carta da

bollo da lira una ed indirizzate al Ministero della Marina (Segretariato
generale), al quale, secondo la qualità del postulante, dovranno per-

Tenire noi modi seguenti:
a) Se uffleiale od impiegato delle Amministrazion militari, per

via gerarchica;
b) Se impiegato civile, per mezzo delFAmministrazione cui ap-

partiene od alla quale ha appartenuto se giubilato;
c) Se militare in riposo o se tutore di orfano di militare, por

mezzo della capitaneria di porto, o del comandante del distretto;

d) Se tutore d'orfano d'impiegato civile, per mezzo dell'Ammi•
nistrazione cui apparteneva il padro del concorrente.

Allo domanderdebbono essere uniti i documànti icompióŸanti che
11 pädro dell'aspiranto ha, ovvero aveva (se defunto) i Utoli per otto-
nere'tale pensione, oppure che questi titoli in caso di morte del pa-.
dro sonö posseduti dal più stretto congiunto che no faccia le Veci,
Tali domande debbono essere inoltrale nello stesso limite di tempo
stabilito per le domande di ammissione.
Le autorità che le trasmettono dovranno accompagnarle da parti-

colari informazioni sui titoli di benemerenza del padre.
Disposizioni varie relative agli allievi.

Art. 29. Il nome dei giovani ammessi nella Regia Accademia na-
Vale verrà pubblicato nella Gazzella U//iciale del Regno ; ed alle
famiglie direttamente verrà indicata la data di presentazione dei nuovi
allievi nella Regia Accademia.
In ogni caso s'intenderà decaduto dal diritto di essere ammesso

chiunque per malattia od altro non avrù potuto costituirsi dopo
trascorsi dicci giorni dalla data stabilita per l'ammissione. Cessern
dL appartenere alla Regia Accademia chi se ne allontani senza per-
messo.

Art. 30. La Regia Accademia è retta in conformità delle leggi e dei
regolamenti della Regia marina o di uno speciafe regolamento interno
suo proprio.
Gli allievi possono contrarre arruojamento Volontario qualora ab-

biano compiuto il 17° anno di età e diano sufficienti garanzie di buona
riuscita nel Regio servizio militare marittimo.

Dopo di avere subito con successo gli esami finali dell' ultimo
anno di corso, e prima di esser promossi ufficiali, gli allievi deb-
bono contrarre la ferma di otto anni per l' arruolamento Volontario
nel corpo.
La nomina ad ulliciale è concessa solo quando slasi raggiunto un

periodo di imbarco su Regie navi armate della durata complessiva di
un anno.

Art. 31. Si crede ppportuno di prevenire che assolutamente non
sarà fatta alcuna eccezione alle disposizioni contenute nella presente
notificazione, nè per quanto riguarda i limiti di clo, nò per cfð che
concerne le condizioni di idoneità all'ammissione, sia per titoll, sia
per esame, ancorchè si trattasse di 11evissime differenze.

Roma, 15 aprile 1887.
Il Segretario generale

'

C. A. RAccou.

PROGRAMMA D' ESAME

di cui a tabella A.

per Pammissione alla Regia Accademia navale.
I concorrenti ai posti d'allievo nella Regia Accademia navale che

saranno ammessi al concorso debbono subire un'esame intorno alle
seguenti materie:

I. Lettere italiane.
II. Aritmetica ragionata.
III. Storia.

IV. Geografla.
V. Elementi di francese.

Gli esami saranno in parte scritti, in parte verbali secondo i seguent
programmi:

LETTERE ITALIANE.

Esame scritto.
Il candidato deve scrivere correttamente, senza errori di orto.

grafia, grammatica o sintassi, e svolgere un tema psicologico e

soggettivo, oppure la illustrazione di una massima o di uit pro-
Verbio.

Esame orale.
1. Grammatica e sue parti - Osservazioni sulla pronuncid italiana
-- Accenti - Regole d'ortografia.
2. Parti del discorso - Articolo - Sostantivo - Aggettivo e suoi

gradi - Noml alterati - Pronome e sue specie.
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3. Verbo - Verbi transitivi, intransitivi e riflessi - Persone, nu-

meri, tempi o modi - Coniugazione regolare ed irregolare.
4. Avverbio e sue specie - Preposizione, coniugazione e interie-

zionc.

5. Formazione delle parole per composizione - Vario specie di

composizione - Derivazione delle parole.
6. Sintassi - Espressione del giudizio o proposizione - Differenti

forme del soggetto e dell'attributo -- Varie specie di propostziont -
Analisi d'un periodo, ossia applicazione delle tronche esposte intorno

alle proposizioni.
7. Dell'elocuzione - Ocllo stile - Cliiarezza, purità, proprietà ed

eleganza.
N.B. Il libro di testo sarù la « Grammatica dell' uso moderno di

llafTaello Fornaciari. »

STonIA ORIENTALE E GRECA.

L Tradizioni bibliche - Gli Ebrei in Egitto - Mosò - Occupa-
zione della Palestina - I Giudici - Schiavitù degli Ebrei; rimpatrio
- Gli Egizi - Le prime dinastic -- Ramesse 11 - Decadenza del-

l'Egitto - Invasioni straniere - Psammetico e i suoi successori.

2. Assiria - Nembrotte - Leggenda di Nino e Semiramide - Il

grande impero assirio - Distruzione di Ninive - Impero Babilonese
- Nabuccodonosor - Decadenza o fine dell'impero - La Media -

Ciassarc - Astiage - La Persia - Dinastia degli Achemenidi -
Ciro il grande - Conquista della Media - Conquista della Lidia -

Cambiso - Conquista dell'Egitto - Dario.

3. Conflni e divisioni della Grecia - Abitanti primitivi el età cr.
Tica -- Invasione dorica - Prime colonie - Leggi ed istituzioni di

Licurgo - Guerro messenicho - Aristomene - Conquista della

3Iessenia.

4. Atene sotto i re e gli Arconti - Dracone - Solone - Pisistrato
e i suoi flgli - Armodio e Aristogitone - Caduta d'Ippia - Riforme
di Clistene - Colonic dei Greci in Oriente e in Occidente - Insur-

rezioni delle città ioniche - Le due prime spedizioni dei Persiani in
Grecia - Battaglia di Maratona - Spedizione di Serse - Combat.

timento delic Termopoli - Battaglie di Salamina, di Platea e di
Micale.

5. L egemonia della Grecia trasferita ad Atene - Amministrazione
di Pericle - Cagioni della guerra del Peloponneso - Pestilenza di

Atene - Paco di Nlcia - Alcibiade - L'impresa di Sicilia - Bat-

taglia di Cizzico e dello Arginuse - Battaglia di Egospotamo - Ca-
duta di Atene - I trenta tiranni - Trasibulo - Spedizione di Ciro
il minore - Battaglia di Cunassa - Senofonte e i diecimila - Lega
contro Sparla - Battaglia di Coronea e di Gnido - Pace di Atalcida
- Tebe oppressa da Sparta - Pelopida ed Epaminonda ·- Battaglia
di Leutra e di Mantinea - Decadenza di Sparta.
6. Confini e divisioni della Macedonia - Storia della Macedonia

prima di Filippo II - Disegni di Filippo II gulla Grecia - Guerre
Sacre - Battaglia di Cheronea - L'egemonia della Grecia [trasferita
in Macedonia - Alessandro il grande - Guerra contro i Persiani -
Spedizione dell'India, o morte di Alessandro - Divisione dell'Impero.

ROMANA.

7. Descrizione geografica dell'Italia antica - Popoli antichi - Di-
visioni dell' Italia - Tradizioni sulla venuta dei Troiani in Italia o

sulla fondazione di Roma - Romolo -- Numa Pompilio -- Sue isti-

tuzioni - Tullio Ostilio - Distruzione di Alba - Anco Marzio -

Tarquinio Prisco - Servio Tullio - Tarquinio il superbo.
8. La repubblica di Roma - I consoli Bruto e Collatino - Cospi-

ratione contro il nuovo governo - Bruto ed i suoi flgliuoli - Guerra
di Porsenna - Oratto Coclite, Muzio Scevola, Clelia - La dittatura
- Battaglia al lago Regillo - Secessione dei plebei sul Monte Sacro
- I decemviri e le leggi dello XII Tavole - Appio - Claudio e

Virginia - La Legge Canuleia - I Tribuni militari - La censura.

8. Presa di Velo - Guerra coi Galli Senoni - Le leggi Licinte-
Guerra coi Latini c coi Sanniti - Guerra con Taranto e con Pirro -

Conquista dell'Italia Meridionale - Cagione della discordia di Carta-

gine con Roma - Prima guerra punica - Duilio, Attilio Regolo,
Cecilio Metello - Vittoria di Lutazio Catullo alle Isole Egadi.
10. Seconda guerra punica - Annibale in Italia - Battaglie al

Ticino, alla Trebla, al Trasimeno, a Canne - Guerra di Sicilia -

Eccidio di Siracusa - P. Cornelio Scipiono - Annibale a Zama -

Guerre colla Macedonia e colla Siria - Terza guerra punica - Alas-
sinissa - Sciptone Emiliano - Distruzione di Cartagine - Nuova

guerra Alacedonica - Battaglia di Pidna - La Macedonia ridotta pro-
vincia romana - I romani in Ispagna - Alarco Porcio Catone Cd i

CcItiberi; Viriato e Lusitani - Distruzione di Numanzia.

11. I Gracclii - Guerra di Giugurta - Invasione dei Cimbri o dei

Teutonl·- Guerra sociale - Guerra civile fra Alario e Silla e prima
guerra contro Alitridate - Guerra contro Sertorio.

12. Guerra servile - Spartaco - Guerra piratica - Ultima guerra
contro Mitridate - Congiura di Catilina - Primo triumvirato -

Guerre di Cesare nella Gallia - Guerra civile tra Cesare o Pompeo
- Passaggio del Rubicone - Giornata di Farsaglia - Morte di

Pompeo in Egitto - Guerra d'Africa - Battaglia di lapso - Ultima
vittoria sui Pompoiani in Ispagna - Dittatura di Cesare o sua

morte.

13. Rivalità di Ottavio e Antonio - Guerra di Afodena - Scon-

fitta di Antonio - Secondo triumvirato - Proscrizioni - Battaglia
di Filippi - Morte di Bruto e Cassio - Divisione delle provincio
dell'Impero - Ottavio o Sesto Pompeo - Deposizione di Lepido -

Guerra tra Ottavio e Antonio.

14. Condizioni di Roma sotto Ollaviano Augusto - Estensione o

limite dell'Impero - Tiberio imperatorc - Sollevaziono dello legioni
in Pannonia e sul Reno - Imprese c morte di Germanico - Seiano

primo ministro - Sua caduta e morte - Fine di Tiborio - Cru-

deltà e follie di Caligola.
15. Claudio imperatore - Opere pubbliche e imprese militari sotto

Clauuio - Messalina ed Agrippina - Nefandezze di Nerone - Pri-

mordi della Società Cristiana - Prime persecuzioni - Anarchia mi-

litare - Galba, Ottone, Vitellio -- Vespasiano imperatore - Ribel-

lione dòl Nord - Assedio e caduta di Gerusalemme - Tito impc-
ratore.

16. Tirannido di Domiziano - Nuove persecuzioni contro i cri-

stiani - Breve e debole impero di Nerva - Governo di '£raiano-
Sue imprese di guerra sul Danubio e vittorie sui Daci - Spedizione
in Oriente - Elio Adriano - Ordinamento dell'Impero - Vantaggi
dell'Impero sotlo Antonino Pio e Marco Aurelio.

17. Mutazione nella costituzione dell'Impero - Dioclettano e Mas-

simiano - Costantino - Sconfitta di Massenzio - Editti in favore

dei cristiani - Traslazione della Sede Imperiale a Bisanzio - Ri-

scossa d'ol paganesimo sotto Giuliano, e vittoria del cristianesimo

sotto Teodosio - Divisione dell'Impero in Ortentale e Occidentale -

Arcadio ed Onorio - Caduta dell'Impero d'Occidente.

GEOGRAFIA.

1. Nozioni di geogra/la cosmografica: Forma e movimenti della

terra - Asse e poli - Punti cardinali ed intermedi; rosa dei venti

- Circoli della sfera - Latitudine e longitudine.
2. Principii di Geografia fisica: Divisioni generali della superficie

terrestre:

a) Le terre: continenti ed isole; conGgurazione orizzontale o

verticale (Definizioni relative);
b) Le acque: Oceano e sue grandi divisioni; mari; golfl e baio;

canali c stretti - Acque continentali; Nevi perpetue: ghiacciai; sor•

gente, flume; torrente; focc; delta; estuario; laguna - Laghi
stagni; paludi - (Definizioni relative).
3. Popolazionedellaterra:Divisioni etnograflche: Razze; Lingue;

Nazioni - Divisioni politiche: Stato e forme di Governo - Rell•

gioni principali.
4. Europa: Posizione astronomica; confini - Configurazione oriz-

zontale : 3fari, golfl, canali, stretti, capi, penisole, isole - Conflgura,
zione verticale: Spartiacque europeo; versanti generali; flumi prin•
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dipali di ,ciascun Versante - Regioni naturali in cui si divide l'Eu-·

rop Stati f lofo conffhi (politici) e loro capitale.
5 hâ : Posiziöta e-limiti naturali - Mari e golfl che la circon--

dano Isole Le Alpi cile eingono l'Italia, o loro divisione in

otto sezioni - GII Appennini, loro suddivisioni e loro versanti -
FÍËË11 ýrincipali e città più importanti che bagnano - Divisioniipo-
liùèh delÌ'Ìtalia.
8.ÎAsiahù:«: Posizione astronomica - Confini - Conflgurazione

o izzontale (come 11 N. 4) - Configurazione verticale: Altopiano cen-

frale; Versanti generali (Settentrionale, orientale, meridionale, occi-

dentale); catene che li determinano; principali catene che li 4nterse.
cano; grandi flumi che li percorrono - Altopiano persiano - Po-
Jifs la il'Arabia - Bacino interno del Caspio e dell'Aral.
7. Asfa politica: Etnografla dell'Asia - Stati asiatici indipendenti;

loro.conflni (politici), popolazione, città e porti principali - Posse-
ditnenti europel.
8. rica fisica: Posizione e confini - Configurazione orizzontale

(coile al n. 4) - Conflgurazione verticale: aspetto generale - Ver-

sante settentrionale: Bacino del Nilo; Tell Sahara - Versante occi-

tlÍntäÌ$; Senegambia; Guinea settentrionale; Bacino del Niger e Su-
dari Gülilea meridionale; Bacino dell'Orange e regione della colonia
dàl Capo - Coste lungo l'Océano Indiano ed il Mar Rosso.
9 África politica: Etnografla dell'Africa - Stati più civili; loro

popolazioni e luoghi più importanti - Possedifnenti europei.
10. America fisica : Posizione, confini e divisioni in America set-

tantrionale e meridionale - Configurazione orizzontale di ciascuna

(come al n. 4). Arcipelaghi Artico, delle Indie occidentali e della Terra
del Fuoco - Configurazione verticale (simetrica) delle due Americhe
- Versanti che ne derivano nell'una o nell'altra; grandi fiumi che
li percorrono - Grandi pianure e loro caratteri speciali.
11. America politica: [Etnografla dell'America (indigeni ed immi-

grati) - Stati americani, loro conflni (politici), popolazione, città e

párti principali - Possedimenti europei.
12. Oceañia: Sue ifarti = Isole della Malesia, mari, stretti e porti
principali - Isole della Melanesia, golfl, capi e portí principali del-
l'Àustralia - Principali gruppi d'isole della Polinesia - Etnografla
delPOceania - Stati indipendenti - Colonie e possedimenti europei.

ARITMETICA ItAGIONATA.

1. Definizioni preliminari - Numerazione parlata e scritta - Teo-

ria dell'addizione - Teoria della sottrazione.

2. Teoria della moltiplicazione - Teoremi relativi.

3. Teoria della divisione - Teoremi relativi.

4. Della _divisibilità e del massimo comun divisore.

5. Dei numeri primi e del minimo comune multiplo.
6. Teoria generale delle frazioni ed operazioni relative.
7. Numeri decimali - Operazioni relative, conversione delle fra-

2ioni ordinarie in decimali e viceversa.

8. Teoria generale dei quadrati e dell'estrazione della radice qua•
drata.

9. Numeri complessi - Sistema metrico.

10. Rapporti e proporzioni aritmetiche e geometriche - Teoremi
relativi.
1Ï. Teoria generale delle grandezze proporzionali - Problemi re-

lativi. •

12. Regola del tre semplice, del tre composto d'interesse, di sconto,
di società, di alligazione e congiunta.
N B. I libri di testo sono l'Aritmotica Regionale del Bertrand, del

Mazzola e del Moreno.

LINGUA FRANCESE.

Lettura spedita e svolgimento orale, in italiano, d'un brano di
prosa..
§. Regole generali di pronunzia.
3. Coniugazione dei verbi ausillari.
4. Coniugazione dei verbi regolari delle quattro desinente.

5. Coniugazione deigguenti verbi irregolari frefµientemente usati:
Aller, venir, courir, partir, sortir, dormtr, tenir, pouvoir savoir, vou-
lòit, mettre, lire, écrire, dire, faire, prendre, vivro, falloir et avoir.
6, Regole'principali di concordanza del participio passàto.
L'esame orale verrà preceduto da una dettatura con breve analisi

grammaticale.

LINGUE FACOLTATIVE ESTERE.

Scrivere sulla lavagna sotto dettato.

Lettura e versione in italiano.

PROGRAMMA D'ESAME

(Vedi tabella B.)

per Pammissione al 2° anno di corso della R. Accademia navale.

I concorrenti ai posti d'allievo del 2 anno di corso nella Regia
Ac ademia navale, che saranno ammessi al concorso, debbono subire

un esame intorno alle seguenti materie:
I. Lingua italiana.
II. Algebra elementare.
III. Geometria piana e solida.

IV. Stor'ia politica.
V. Geogfafla.
VI. Lingua francese.

Gli esamt saranno in parte scrittl, in parte verbali, secondo i se

guenti programmi:
Esame in iscritto.

Il candidato, oltre agli esami orall, sarà pure sottoposto a due esami
in iscritto, uno sopra la lingua italiana, e l'altro consisterà nella riso-

luzione di un problema d'applicazione delle materie di matematica

sulle quali è tenuto a rispondere.

Esame orale.

LINGUA ITALIANA.

1. Delle doti necessarie al bello scrivere.
2. Del parlare proprio e del figurato.
3. Dell'eleganza.
4. Dello stile.

5. Letteratura, compontmenti letterari in poesia e prosa.
6. Del principali metri della poesia italiana.
7. Poesia narrativa, epica, romanzesca eroicomica. Poometti.
8. Poesia didascalica ; poema didascalico, satira, sermone, epistola.
9. Poesia lirica - Dei principali componimenti lirici italiani.
10. Poesia drammatica - Tragedia - Commedia - Dramma -

Melodramma.
11. Poesia pastorale, egloga, idillio, dramma pastorale.
12. Prosa narrativa: storia, relazioni di viaggi.
13. Favola, novella, romanzo.
14. Prosa didascalica, trattato, disertazione, studio, commento.
15. Prosa commotiva, eloquenza, sue varie specie, orazione e sue

parti.
16. Lettere, periodici.

Algebra elementare.

1. Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione dei monomii,
e dei polimonil.
2. Divisione di un polimonio razionale ed intero in x per il binomio

della formola x - a ; casi particolari.
3. Frazioni algebriche - Esponenti negativi.
4. Radicali - Esponenti frazionari.
5. Equazione, Risoluzione dell'equazione di 10 grado ad una inco-

gnita o di un sistema di più equazioni di 1• grado a più incognite.
6. Discussione della soluzione generale della equazione di 1° grado

ad un'incognita e delle soluzioni di un sistema di due equázioni di
1 grado a due incognite.
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7 Risoluzione dpi problemi di 1• gra o, diseassione relativa.

8. Equazione di 2· grado, equazioni cito si riducono al • grado,
casi più 0ŸVil di sistemi di 2• grado. =

• 9. Disuguaglianza dl.1 e 2° grado.
10. Progressioni aritmetiche e geometricho.
11. Equazioni esponenziali, logaritmi, uso delle tavolo logaritmiche.

Geometria piana e solida.

1. Preliminarí ; Postulati fondamentali della geometria, reua e plaaa;
loro proprietà caratteristiche, segmenti, angoli, diedri, loro pr prietà

.
di posizione e di grandezza, prime nozioni sul circolo e su¾ « fera.

2. Retto parallele, retto parallele ai piani, piani paraleil.
.
3. Rotto perpendicolarf, piani perpendtcolari, rette perpendicolari a

piani, proprietà di due rette non situate in un piano.
4. Poligoni - Angoloidi - Poliedri. - I triango]I - Proprieth

del lati e degli angoli di un triangolo - Caso di eguaglienza dei

triangolf.
5. Distanza d1 un punto da una retta e da un piano - Distanza di

rette e piani paralleli --Esempi di luoghi geometrici - Risoluzione
di vari problemi relativi alla costruzione di rette parallele e perpen-

dicolari alla divisione del segmenti e degli angoll ecc. - Costruzione

del triangoli. -

6. Poligoni - Loro proprietà generall - Casi di eguaglianza dei

poligoni - Proprietà dei parallelogramml, del rettangoli, delle losan-
ghe, dei quadrati.
7. Gli angoloidi e particolarmente trie&1 - Loro proprietà e casi

di eguaglianza.
S. I polledri - Loro proprietà generali - Prisma - Piramidi -

Tronco di prisma - Tronco di piramide parallelepipedo - Loro pro.
prietà generali e casi di eguaglianza.
9. Il circolo e la sfera - Posizioni vario di una retta e di un cir-

colo situati in uno stesso piano - Varie posizioni di una retta e di

un piano rispetto ad una sfera - Segmenti condotti da yn punto ad
un circolo o ad una sfera - Varie posizioni relativo di due circoli

in un piano e di due sfere - Proprietà degli archi delle corde, delle
tangenti di un circolo.
10. Proprietà degli angoli rigpotto ad un circolo - Proprietà del

triangoli e poligoni sferici - Minima distanza di due punti sopra una
sfera.

11. Circoli e sfere che soddisfano a date condizioni - Circolo che

passa per tre punti - Circoli tangenti a tre rette di un piano -
Sfera che passa por quattro punti - Stere e tangenti a quattro piani
- Quadrangoli inscritti e circoseritti ad un circolo - Poligoni re-
golari - Costruzione dei poligont regolari di 2n (NV 2) 3X2=, 5X2 ,

15X2 lati.

NOZIONI SUI POLIEDRI ILEGOL AltI.

12. Teoria dell'equivalenza. - Definizioni ed osservazioni gene-
rali sull'equivalenza -- Equivalenza dei poligoni - Equivalenza dei
triangoli e parallelogrammi (i egual base e di eguale altezza - Equi,
valenza del rettangoli costruiti sul lati di due triangoli aventi gli an.
goli eguali - Teorema di Pitagora e corollari - Teoremi relativi al

quadrato dell' altezza di un triBDgOlO 701(80g010, ûCC. - TraSIOrma*

2ione dei poligonf.
13., Teoremi relativi all'equivalenza dei rettangoli contenuti dalle

parti di corde di un circolo che si tagliano, ed altri teoremi analo-

ghi - Equivalenza dei parallelepipedi e dei prismi di base equiva-
lente ed altezza eguale - Noaioni relative all'equivalenza dei poligoni
sferici.
'

14. Limiti, trasformazione dei poliedri e particolarmente delle pira-
midi, dei tronchi di piramide e di prisma.
15. Teoria dette proporzioni e sue applicazioni. - Proporzioni
- Teorema di Talete c suoi corollari - Rapporti di poligoni -

Rapporti di polledrl.
16. Similitudine dei poligoni - Similitudine dei poliedri - Rap

porto di due circoli o di due cerchi - Rapporto della superficie e

dei volumi di cilindri, coni e gfere.

17. 3tisure. - Misura del poligoni, o dei polledri -- Misura del
circolo e dc1 cerchio - Misura della superficie e 1 volurii dò ci-

lindro,- del cono, del tronco di cilindro, del tronco di cond.
18. Misura della superficio della sfera, della zona, della calotta del

fuso, del triangolo, del poligono sferico.
.

19. Misura del volume della sfera; del settore, dell'unghia ,della pi-
ramide, del segmento sferico - Teorema di Archimedd.
20. Applicazioni dell'algebra alla geometria - Esprosslomi'Oci

lati e degli apotemi dei principali poligoni regolari inscritti o cirão:
scritti ad un circolo in funzione del raggio di questo. Varlieoremi
per viezzo dei quali si può determinare il numero x con un'dppros-
simazione arbitraria - Espressione dell'arco di un trIangolo, . delle

bissetrici, delle mediano, dei raggi, dei circoli circoscrittl, hisciltti ed
ex inscritti in funzione dei lati - Area dei poligoni-regolarl.

STORIA POLITICA.

Storia del Medio Evo.

J. Potenza romana prima delle invasioni barbariche - Cause prin-
cipali della caduta dell'impero - Notizio sui barbari invd rl o spo--
efalniente sui germani.
2..Governo di Odoacre in Italia - Conquista di Te dor1À -

Suoi provvedimenti par assicurarsi 11 possesso dell' Italia o suo go-
verno.

3, Amplassunta e Teodato - La Corto di Costantinopoli nel 5339
Giustiniano - Guerra tra Greci e Gott - Belisario e Vitiga - Belf-
sario a Costantinopoll - Nuova guerra - Totila o Tela ro doi-Gott
- Belisarlo e Narsete - L'Italia sotto i greci, l'esarco, i duchi, I trl-
buni - Ultimi casi di Norsete.

4. Primordi dei Longobardi - Loro guerra coi Gepid1 - Alboino
in Italia - Clefi - I Dachi - Autari - Cenni sulla costituziono
dei Longobardi - Agilulto e Teodolinda - Gregorio Magno
5. Conquista di Ilotari ed il suo editto - I papi in lotta col Re

Longobardi - Gregorio III e Liutprando - Papa Zoccarja ed il're

Racchis - Stefano II e AstoYo - I Franchi - Gli Arabi in. Eurõpu
- Carlo Martello - Pipino ro dei Franchi in Italia - Desideriý o
papa Adriano I - Desiderio e Carlo Magno alle Chiuso -- Fine della
dominazione Longobarda.
6. Count sulle mutazioni introdotte da Carlo

. Magno in Italia -

Carlo Magno imperatore - Pipino re d'Italla e sua lotta coideneti
- S. Marco patrono di Venezia - Lodovico il Bonario re ed impå-
ratore - Guerra tra Lodovico ed i suoi flgli; guerra fra quopi
Trattato di Verdun - Lodovico II e Carlo il Grosso - Fingd lla
dominazione dei Franchi in Italia.

7. Ilercngario e
.
Guido di Spoleto - Arnolfo re di GerinaniÁ In

Italia - Ilerengario e Lamberto - Ludovico di Provenza o sua logia
con Berengario - Rodolfo re di Ilorgogna in Italia -- Morld df.'llo
rengario - Ermengarda e Marozia - Ugo di Proventa o suo tiran-

nico governo -' Lotario - Berengario II - La region Villa e'Ade-
Iaide vedova di Lotario - Ottone re di Germania in Italia Fine

di Berengario II.

8. Casa di Sassonia - Ottone I e papa Giovanni XII - Le esen

zfoni feudali - Ottone Il contro i Greci.

9. Arrigo ll! - Cagioni c vicende della lotta per Pindipendenza
ecclesiastic.a - Gregorio Vil ed Arrigo IV - Callisto II ed, Arrigo:V
- Concordato di Worms.

10. Costituzione dei comuni - Cenni sulle crociate e loro eretti

sulle libertà comunali - Lc repubbliche marittimo nelle crociate -

Incremento del commercio marittimo italiano.

11. Cagioni della lotta tra l'impero e. I comuni lombard! - Fode-
rico Barbarossa in Italia - Assedio di Tortona - Federico incoro-
nato imperatore - Dieta di Roncaglia, regalie, il podesta - Assödlo.
ed erotea difesa di Crema - Distruzione di Milano - La Lega Lom-
barda - Giornata di Legnano - Congresso di Piacenza - P(climi-
nari di Venezia - Pace di Costanza e suo conseguenze per lallI·
gertà. e l'indipendenza itallana.
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12. I Drengot c gli Altavilla - Ralnolfo Drengot in Aversa - Gu-

glielmo Altavilla nella Puglia - Papa Leone IX cd Umfredo - Bat-

taglia di,Civitella e sue conseguenze - Roberto Guiscardo in Calabria
- Rugherp ingicilia - Conquista delPisola - Runero lÍ - PiÌn-
cipii delJegno di Slýllia.
13, Àrítio VLe Costanza normanna - Innocenzo III e Federico II
- II Ê Manfrédi - Chiamata di- Carlo D'Angiò - BattagIla di Be-

nevento Corradino - Battaglia di Tagliacozzo.
14 Coltira dalla fine del secolo X alla nietà del XII - Lettera-

tora - Filosofia - Scienze -- e bello arti.

GEOGRAFIA.

1. Nozioni di geogra/la cosmografica - Ripetizione sommaria

delle tesi in argomento prescritte per l'esame di ammissione, con spe•
ciale sviluppo delle nozioni.

a) sulle latitudini e sulle longitudini ;
b sui movimenti reali della terra e sui loro efTetti.

2. Principii di geogralla fisica - Ripetizionc come sopra con

speciale sviluppo delle nozioni:

a) sui mari; salsedine delle acque del mare; correnti marine;
maree onde; importanza dei mari;

b) suf fenomeni meteorici e principalmente sui senti.
3. 1 iéipii di geografia politica - Ripetizione come sopra con

speciali svilußpo delle nozioni sulle colonie e loro governo secondo

le diverse loro categorie; Cenno delle carte geografiche e delle scale.

4. L'Europe in generale - Suoi caratteri generali - Descrizione

particolareggiata delle sue coste :

a) sull'Oceano Artico ;
b) su'l'Atlantico ;

c) sul Mediterraneo.
i Seguito dell'Europa in generale - Descrizione particolareggiata

de:lo spartiacque europeo - Versanti generali - Catene secondarie

e versanti speciali di ogni singolo mare: lo del Nord0vest; 2 del

Sud-Eit - Pianure europee - Regioni naturali in cui si divide l'Eu-
ropa e Stati o parti di Stato che esse comprendono.
G. ////alia continentale - Le Alpi e lo loro diramazioni nel ver-

santo italfano, loro valichi principali e strade che li attraversano -

Pianura del Po - Il Po e i suoi principali affluenti - Bacini del

Veneto - Riviera Ligure.
7. L'Italia peninsulare - Gli Appennini e le loro diramazioni

principali - Va'ichi principali e strade che 11 attraversano - Ver-

sante del Mar Ionio - Versante del Alar Tirreno-Versantedelifar

Adriatico.

8. L'Italia insulare - Descrizione particolareggiata delle, isole

p incipali.
D. Ilegno d'Italia ~ Confini - Superficio - Popolazione - Co-

stituzione politica - divisioni amministrative (le 69 provincie) circo-
scrizione territoriale, militarc e marittima - Città forti nell'interno
- Porti militari e di commercio - Por.ti d'Italia appartenenti ad altri
Stati, loro territorio, popolazione e città più importanti.
10. Itegione iberica - Descrizione fisica della regione, versanti o

bacini principali - Divisioni politiche ;
1 Regtlo di Spagna (confini, superficie, popolazione, forma di

governo, provincie, città principali, porti militari e di commercio ;
possedimenti fuori d'Europa;

Ilegaa- di Portogallo (idem) ;

3 Andorra;
4 Gibilte'rra.

1L Refione Gallica - Tesi di geografia flsica e politica come

nel n. 10 - Francia - Beliio - Lussemburgo.
12. Regione Germanica o dell'Europa centrale - Descrizione flsica

della tegione, versanti e bacini principali.
13. Divisione politica dctla regione germanica - Stati che compon.

gono l'imliero germanico - Paesi che compongono l'impero austro.

mgarico - Confederazione Svizzera - Regno d'Olanda - Regno di
Danimarca - Regno di Romania.

14. Regione balcanica.o ellenica - Test di geografla fisica e

politica come al num. 10 - Regno di Serbia - Principato di Bul-

garia - Principato di Montenegro - kuporo Turco - Regno di

Grecia. -

LINGÚA FRANCESE.

1. Lettura e traduzione dal francese in italiano.
2. Grammatica 20 corso di Leitenitz - Esercizi sulle dieci parti de

discorso, servendosi della traduzione interlineare.
3. Dettatura - Ortografla etimologica e grammaticale.
4. Piccole lettere famigliari.
5. Esercizi di lingua parlata - Dialoghi famigliari e, come avvia-

mento ad un corso ulteriore di letteratura, biografia dei sommi

scrittori del XVII secolo, alla quale farà seguito un cenno sulle loro

opere maggiori. Brani di quelle opere che serviranno di esercizio di

lettura,

PROGRAMMA D'ESAME

(Vedi tabella C)

per l'ammissione al 8° anno di corso della R. Accademia navale.

I concorrenti ai posti d'allievo del 3° anno di corso della R. Ac-

cademia navale, ahe saranno ammessi al concorso, debbono subire un

esame intorno alle seguenti materio:

1. Letteratura italiana.
2. Algebra complementare.
3. Trigonometria rettillnea e sferica.

4. Storia pontica.
5. Geografia.
G. Lingua francese.

Esami in iscritto.

Il candidato, oltre agli esami orali, sarà sottoposto a due esami in

isciitto, uno,sopra la lingua italiana, e l'altro consisterà nella risolu-

zione di un problema d'applicazione delle materie di matematica sullo

quali è tenuto a rispondere.

Esame orale.

LETTERATURA ITALIANA.

1. Origtre della lingua italiana - Spartizione della storia dalla let-

tiratura it: liana.

2. Primi monumenti letterari italiani - Poesia Popolare -- Scuola

Umbra - Poesia provenzaleggiante - Scuola Siciliana - Lirica dot-

trinale e poesia didascalica - Guittone di Arezzo - Brunetto Latini

- Guido Guinizzolli e la scuola bolognese.
3. Scuola poetica florentina del dolce stile nuovo - Guido Caval-

canti e Cino da Pistoia.

4. La prosa del secolo XIII - Trattati - Romimzi - Cronache
- Dino Compagni - Il povellino.
5. Dante Alighieri - La vita nuova, il convitto, il canzoniere -

Le sue opere latine.

6. La Divina commedia - Imitazione di questa fatta durante il

secolo XIV.
7, Poesia lirica del secolo XIV - Francesco Petrarca - Il can-

zoniere.

8. Giovanni Boccaccio e Francesco Sacchetti.

ALGEBRA COMPLEMENTARE.

1. Teoria delle disposizioni, permutazioni e combinazioni - Inver-

sione delle permutazioni - Proprietà dei coeflicienti binomiali di

Newton per l'esponente intero o positivo.
2. Frazioni continue - Proprietà principali delle ridotte - Valoro

approssimato di una frazione continua - Applicazione alla risoluzione
dell'equazione esponenziale ed alla risoluttoile della equazione a

x+by=c.
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3. Genei•alità intorno alle matriel'- Det determinanti, - loro syt-

luppo in diversi modi e loro princf¡iali proprietà - Applicazione de
determinanti alla risolu21one di un sistema d'equazioni lineari - Con-

.dizioni perchð m incognita soddistino m (a equazioni -lineari.
4. Teoria dei numeri complessi, forma ridotta di questi numeri -

Teoromi Intorno al moduli ed¯agli argomenti - Valori diversi della
radice ennesima di un numero.

5. Proprioth principali di un, polinomio algebrico razionalo ed in-

toro, ordinato rispetto ad una variabile. Possibilttà di rendere il prilho
o l'ultimo termino maggiore della somma di tutti i rimanenti - Di-

visione del polinomio f(x) = a on § a, on i + . . . . . ‡ an pel bi-
nomio x- «- Regola del Ruffini - DerIvato del polinomio f (x)
formola del Taylor per lo sviluppo di f(x h) Sviluppo di f(x) per
le potenze di x-a. Continuità del polinomio f(x).-
'6. Dimostrare che ogni.equaziono f(x)=o ammette una radice

reale od immaginarta.-Numero delle radici dell'eqnazione f(x)=o
- Relazioni fra lo radici ed i coefficienti. Proprietà delle radIci con-

fugate.
'i. Massimo comun divisore - Radici comuni a più equazioni -

Teoria delle radici multiple.
8. Risoluzione delle equazioni binomie -- Proprietà principali delle

radici dell'unità.
'9. Equazioni reciproche.
10. Principali trasformazioni delle equazioni.
•11. Ricerche dei limiti delle radici - Ricerca delle radici com-

mensurabili.

TRIGONOMETRIA RETTILINEA E SFERICA.

1. Funzioni circolari e loro Varazione - Riduzione degli archi al
primo quadrante - Espressione degIl archi che corrispondono ad

una data linen trigonometrica - Funzioni circolari inverse - Rela-
zloni fondamentali tra le linee trigonometriche di uno stesso arco..

2. Le linee trigonometriche di un arco - Somma o differenza di

altri archi - Linee trigonometriche di un arco, multiplo e sottomul.

tiplo di uu altro.

3. Formazione di una tavola di valori naturali, delle linee trigono.
metriche - Tavole Logaritmico-trigonometriche.
4. Relazioni fra gli elementi di triangolo rettangolo o di un trian.

golo qualunque.
5. Risoluzioni del triangoli rettangoli e dei triangoli obliquangoll
- Misura della superficie del triangolo quadritatero iscritto.

6. Relazioni fra gli elementi di un triangolo sferico qualunque -
Triangoli sferici rettangolf.
7. Risoluzione dei triangoli sferici rettangoli e dei triangoli sferici

obliquangoli.
8. Analogie di Nepero - Loro applicaziore alle risoluzioni det

triangoli sferici - Alcune applicazioni della trigonometria sferica.

STORIA POLITICA.

Melio Evo e Moderna.

.
1. Governo tirannico di Carlo d' Angiò - Il Vespro Siciliano -

Pietro III - Giacomo e Federico d'Aragona - Carlo II e Roberto

D'Angió - Giovanni I - Luigi d'Ungheria in Italia - Carlo di Du·

razzo - Ladislao e sua lotta con Luigi Il D'Angið per la successione
del Regno di Napcli - Giovanna Il e sua doppia adozione - Alfonso V
d'Aragona.
2. I papi in Avignonc - Cola di Rienzo - Ritorno dei papi in

Roma - Scisma di Occidente - I Guelfl e i Ghibellini in Toscana

- Bondelmonte - Sconfltta dei Guelfl di Firenzó all' Arbia - Fari-

nata degli Uberti - Battaglia di Campaldino - Nuove fazioni; i

Bianchi ed i Neri - Bonifacio VIII e Carlo Valois - Arrigo Vil
in Italia - Uguccione e Castruccio - Il Duca di Atene - I Ciompi.

' Le tesi 0, 9 e 11 noa sono obbligatorio; 11 candidato al quale
noenssero in sorte avrà facolth se lo crede, di estrarne altra.

3. Condizioni di Genova o Pisa nel Xf secolo o prlma cal;ione
delle loro discordio - Costituzione di Venezia - I Pisani sõonfitti
dal Genovesi alla Meloria. I Veneziani a Curzola - Nuove lotte tra

Genova e Venezia - Vettor Pisant - Guerra di Chloggia -. Paco
di Torino.

4. I ugli di Matteo Visconti - Natura e governo di . Galeazzo e

Bernabò - Gian Galeazzo primo Duca di Milano - Glovaiini e

Filippo Maria - II Conto di Carmagnola - La Battaglia di Ma-

clodio - La Hopubblica Ambrosiana - Francesco Sforza Duca di

Milano.
5. Silvestro e Giovanni dei Modeci - Cosimo il Vecchio Primi

attentati dei Medici contro la libertà - Congiura dei Pazzl, -' Lo-
renzo il Magniflco - Casa di Savoia - Sua origine itilIÑna - U-

nione delle due case di Savoia o di Susa - Oddono ed Adelalde -
Infelice governo del loro successori - Tommaso I ristaurato dello

Stato.
6. Prime franchigie liberali in Piemonte - Plotro Il e Rodolfo di

Asburgo - Amedeo V di Savoia e Filippo d' Acata - Progressi
della libertà comuhale sotto Amedeo V - Amedeo VI e Amedoo Vil
- Ingrandimento dello Stato sotto Amedeo VIII primo Duca-di Sa•
vola - Suo governo.
7. Fqadazione dell'impero turco - Scoperta dell'America o di una

via marittima per le Indle orientali - Invenzioni della sta npa -
Armi da fuoco.
8. L'Italla o l'Europa sulla flne dc1 secolo XV - Luigi XI e

Carlo VIII di Francia. Discesa di Carlo VIll in Italia - Mutizioni in
Napoli e Firenze - Gerolamo Savonarola - Ltilgi XII in Italla - I

Borgia - Gli Spagnuoli nel Regno di NJpoli - Lotta col francesi.
9. Giullo II - Venezia e la lega di Cambray - Lega santa -

Effetti di questo legho - Prime guerre di Francesco I in Itâlia ibt-

taglia di Marignano - Pace di Noyon - Francesco I - Carlo e

Leone X - Prima guerra tra Francesco I e Carlo V - Battigila di
Pavia - Trattato di Madrid.

10. Seconde guerre tra Francesco I e Carlo V - Lega di Cognac
- Sacco di Roma - Pace di Cambray - Congresso di Bologna -
Assetto,dell'Italia - Eroica difesa e caduta di Firenzo - IÍ.Duca
Alessandro dei Medici - Terza. guerra di Francescó I e Carlo V -

Occupazione militaro del Piemonte - Pace di Crispy - Condi-

zione interna di Francia e Spagna - La Germania da Sigismondo a

Carlo V.
. .

·

11. La riforma religiosa in Germania, in Francia, in Svizzeri, in

Inghilterra e negli Stati Scandinavi - Mezzi usati dal papato, per
combatterla - I Gesuiti - Il Concilio di Tronto - Viconde politi-
che dell'Europa e segnatamente dell'Italia sino alla pace di Château
Cambresis.

,

12. Assetto dato all'Italla dal trattato di Chûtcan Cambrosis -
Emanuele I --Filiberto e suo buon governo - Cosimo I - aduta
di Siena.

13. Stato della Chiesa - Mal Governo degh spagnuoli in Italla -
Masaniello - Condizioni interne di Genova e Vencaia. I

.
turchi e la

battagIfa di Lepanto - Ultimo gloric di Venezia - Rivoluzione dei

Paesi Bassi e sue conseguenze.
14. Le guerro di religione in Francia, in Germania (Guerra dei

trent'anni) ed in Inghilterra - Richelieu o sua politica.
15. Mazzarina e la Fronda - Rivoluzione inglese del 1618 -

Cromvell - Altro rivoluzioni del 1688 - Trionfo dei principli cost!-
tuzionali - Decadenza dell'Italia nel secolo X Vli.

GEOGRAFIA.

1. Geografia fisica o politica della regione Britannica .

2. » » » » Scandinava
3. » » * » Russa

4. Asia fisica - Ripetizione sommaria delle tesi in arg mŠnto,
prescritte dal programma di ammissione con particolareggiata descri-
zione delle coste.

5. Asia politica - Ripetizione como sopra con speciale descria
zione delle colonio e possedimenti europei.



2072 GA2ZETTA UFFICIALE DEL Ë /ÚITALIA

Af ce psica - tóme 11 N. 4
7.: ATRea politida Optiijtil N 5.
8 .Ainericà ettentrionàle eÀntråle: GeograÑ« fisicaa Como

T. Ñca ettentrionale e centrale ; Geogratta politica .-
Coinegl N 5.

10. Ameriãz meridionale fisica; Come- il N. 4.
'11. Angèrita meridionale politica; Come il Ñ. 5.
12. Oceania fisica e politica; Come i N. 4 e 5.

Lingua Francese

1. Seguono gli esercizi di lettura - « Illstoire de Charles XII

par Voltaire » e squarci tratti dalle opere dei sommi scrittori de

XVIII socolo - Traduzione dal Francese in italiano.

2. Grammatica - Regole generali ed eccezioni -- Larga appli-
cazione delle medesime sopra esercizi tradotti dall'Italiano.

3. Traduzione dall'italiano in francese - Biografle d. uomini ce-
lebri italiani, descrizioni ecc.

4. Seguono gli esercizi d'ortografia etimologica e grammaticale.
5. Componimento - Lettere famigliari e narrazioni su varl sog-

getti.
6. Esercizi di lingua parlata, il cui soggetto sarà la biografla dei

sommi. scrittori del XVIII secolo e i loro capi d'opera.

Modello delPatto legale di sottomissione citato dall'art. 4 , S l.

Mediante la presente scrittura da valere come atto pubblico io sot-

tosaritto . . . . . . . . .
domiciliato in

. . . . . . .

Via. . . . . . . . . N. . . .
mi obbligo personalmente a

tenore dei regolamenti ppr la R. Accademia navale, a fornire pel
signor . . . . appena venga ammesso in detto

i tituto, l'ammontare degli oggetti di primo corredo che mi sarà in-

dicato dal comandante dell'Accademia navale. Parimenti mi obbligo
a pagare .ger il detto signor . . . .

l'annua pensione di lire ot-

tocento per trimestro anticipato, a .datare dal
. . . . . . . .

ýtátutto il tempo di sua permanenza all'Accademia, e inoltre a sod-

ðiátirc.il R Istituto di qualunque spesa straordinarla che per ordine

Éupériore potesse aver luogo a di lui riguardo.
N B. Quest'atto sarà disidso in carta bottata e la firma•sarà de-

bitamente autenticata da regio nolaio, col visto del Presidente

del Tribunale cicile e correzionale del Circonderio.

TABELLA DEL CORREDO

per gli allievi della R. Accademire navale

1 cappotto di panno per casa . . , . . . .
L. 32 -

1 soprablo » per l'uscita . . . . . . » 00 -
' 2 paia calzoni » . .

.
. .

. » 50 --

• g
°

vesti » » - · · · · ·
» 78 -

* 2 sottovest¡ » » . . . ; . . » 19 -
' 3 pala calzoni » per casa

.
. . . . . . » 42 -

1 cappello di paglia con nastro di sata . . . . » 2 --

5 paia calzoni di olona . . . . . . . . . .
. » 33 -

4 cravatto di tela . . .
. . .

. . . . . . » a -

14 camicie di tela di lino
. . . . . . . . . .

» 47 00

6 carnicie di mussola per l'aseita. . . . . . .
» 30 -

3 camicie di colonina. . . . , , . . . . . > 25 50

3 camiele di ihnela
. . . . .

.
.

. .
. .

» 19 50

24 fazzoietti di tela . . . . . . . . . . . . » 16 80

.
8 paia mutande di tela

. . . . . . . . . . . » 21 60

' I capi di corredo segnati con asterisco sono acquistati a misura

del.btsogno, dovendo questo eorredo valere per tutta la permanenza

degli allievi all'Accademia e con un assegno annuo di L. 240 pre.-

levato dalla pens:one. I consumi eeredenti onormdi v.uno a carico

2 pala clagatoi di'cotone per bagno . . . . >122110
6 lenzµolqÀ1 tela di lino . . . . . .

» 001
4 ,todere di tela per glianciali . . . ; . . . » 7 20
12 lova 11011 di tela , . . . . . . . . . . » 10 80
2 'coptedilana............»31-
1 coperta di cotone bianco . . . . . . . . , » 8 50'
1 pugnale con cinfurino di pelle nera . . . . ·. 30 50
2 pala stivalini di vitello con elastico

» 35 -
3 paia scarpo di cuoio bianco . . .

' ° ° °

2 brande.......... .....»15-
1 strafllaggio..............>280
1 cassa............... .»17-
18 paia calzine di cotone

. . . . . . . . .. . . » 16 20
3 » guanti di pelle bianca. . . . . . . . . » 6 -
3 » guanti di filo bianco

. . . , . . . . . .
» 5 40

3 maglie di lana bleu . . . . . . . . . . . » 40 50
1 sacco di tela olona

. . . . . . . . . . . » 3 50
2 fasco bianche per berretto. . . .

.
. . . . > I 40

1 berretto di panno con trofeo per uscita . . . .
> 12 -

2 > alla marinaresca
. . . . . . . . . » 8 -

1 astuccio con oggetti di toletta . . . . . . . > 13 -
1 cinghia per pantaloni . . . .. . . . . . . » i 20
2 ancoro di lana rossa per le maglie . . . . . » 2 40
1 numero di matrico!a per berretto d'uscita . . . » -- 15
12 » in filo rosso per gli abiti. . . . . . » - 60
1 posata d'argento completa. . . . . . . . .

» 48 20
i borsellino per moneta . . . . . . . . . . » 2 -
1 porta biglietti . . . . . . . . . . . . . » 2 50
1 tascaapane.............»375
1 borraccia.-.............»250
1paionose-..-............»3-
2 cololb--.......-......»2--

TOTALE L. 900 -
2

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTÏ
In Hodena

CONCORSO COSSA.

Programma.
Il ch. comm. Leio! Cossa, presidente del R. Istitute Lombardo di

scienze, lettere ed arti e professore di economia politica nella R. Uni-
Yer,sità di Pavia, ha messo a disposizione di questa 11. Accademia la
somma di lire 1200, da ripartirsi .in duc premi di lire 600 ciascuno,
per la pubblicazione di un concorso sopra due temi determinali da

lui. E l'Accademia, volenterosamente accogliendo la generosa profferta,
bandisce il divisato concorso col presente programma.
I proposti due Temi sono i seguenti:

1.

« L'economia politica nelle Accademie italiane della seconda mctä
del secolo xvo: enci Congressi degli scienziati dela prima metà del
seemo x:x. >

11.
« Fare una esposizione storico-critica delle teorio economiche, fi-

nanziarie e amministrative negli ex-Stati di Modena e Parma e nelle

llomagne sina al 1848. »
Non sono ammesso al concorso che le Memorie scritte in lingua

itali:ma o latina e in nitido e intelligibile carattere: e dovranno essere

inedite e anonime, ma contrassegnate da un motto ripetuto sopra una
scheda suggellata ; entro la quale un'altra busta, pur munita di sug-

eBo, porterà al?ir.terno il nome e 11 domicilio dell'autore e.all'esterno
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termine del concorso, dovranno essere spedito, franche di porto, Alla
Presidenza della It. Áccademia di Scienze Lettere ed Arti in Mo-

dena; che le trasmettorà alla Commissione eletta dall'Accademia a

portarno giudizio.
Le schede dello Mefnorfe riconosciute degne di premio, o di accessit,

verranno subito aperto; lo altre si sorboranno intatte per un anno,
per lo dchite verillche nel caso di richiesta restituzione dei mano-
scritti. A glustiflcare la quale non si avrà che a indicare ambi i motti,
si il paloso, cho il segreto; e così la sempli.ce apertura della busta

esterna basterà alla verifica, lasciando incognito l'autore.

Sarà in facoltà della II. Accademia di stamparo nei propri volumi
lo Memorie onorato di premio, o di accessit; nel qual caso d'un con-
Venevole numero d'esemplari saranno presentati gli autori; salvo nel
rimanento il for diritto di proprietà letteraria.

Modena, 10 marzo 1887.
Il Presidento: GIUSEPPE CAMPOIII.

0
.

Il Segretario generale : PIETRO BORTOLOTTI.

Sebbene con lentezza, I negoziati diretti a risolvero, in un modo o

nell'altro, le questioni pendenti.
« Grazie a questl sforzl, per esempio, la questiono bulgara victio

perdendo gradatamente la sua primitiva gravità e, senza che si possa
affermaro che vi sia di già un principio di accordo concluso in pro-

posilo, crediamo di non ingannarci intravedendo prossima una solu-

zione. Pensiamo anzi che sarebbo possibile di stabilire una certa cor-

relazionc. tra la probabilità di questa soluzione o la piega fgvorevolo
cho prendono da qualche giorno i negoziati intavolati a Pietroburgo
per la delmitazione delle fronticre russo-afghane. Siccome la Russia
o l'Inghilterra tengono, per così dire, rcciprocamento la chiavo dello

questioni afghana c bulgara, non vi sarebbo, infatti, da far lo meravi-
glie se un attegglamonto benevolo, da una parto e dall'altra, fornisie
gli clcmcnti di una soluziono soddisfacento di questo duo questioril.
« Questa supposizionc ha dovuto colpire l'animo di molti, e forso

ad'essa ò da attribuirsi la voce, assai vaga ancora, ma persistento
ncIla stampa estera, cho un avvicinamento è sul punto di avverarsi tra
la Itussia e PInghilterra.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal Regio decreto 20 gennaio 1882, n. 629,
modillcato col RR. decreti 11 agosto 1884, n. 2021, cd 8 maggio 1887, ò
aperto il concorso al posto di professorc o direttore della scuola di

ostetricia annessa allo Spedale Maggioro di Novara.

Lo domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco,
dovranno esser presentati al Ministoro della- Pubblica Istruziono non

più tardi del 12 settembre 1887.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como non
avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazion1 dovranno esser presentato in numero di esemplari
bastevolo a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-
minatrice.

Iloma, 9 maggio 1887. .

Il Direttore Capo della Divisione per l'1struzione Superiore
G. FERRAND). Î

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVYiso.

L'Ullicio internazionale delic Amministrazioni telegraflche, residente
in Berna, annunzia 11 ristabilimento delle comunicazioni telegrafiche
fra le isolo Glamaica e Portorico nelle Indie occidentali.
I telegrammi per Portorico c por Ic Antille al sud di Portorico ri-

prendono corso norinale colle tasse ordinarie.

Roma, 10 maggio 1887.

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Nord di Bruxellos pubblica un articolo sulla presente situazione

in cui si logge :
« Fortunatamento i sentimenti bellicosi delle nazlóni sembrano pro-

cedere in senso inverso dei loro armamenti continui, e mentro gli
statt maggiori stendono piani di campagna e dànno commissioni di

cannoni, le cancellerio diplomatiche continuano imperturbabilmento,

Alle considerazioni di ordlao politico che abbiamo icri riferito, 11

presidento del consiglio dei ministri di Francia, signor Goblet, par-
lando all'IIavroy feco seguire altro considerazioni d'ordine flnanziario
ed amministrativo dicendo : '

e Vi ò nel programma del governo un punto sul qualo esso vuolo

assolutamento riuscire. Quest'ð il ristabilimento del buon ordino ncIlo
flnanze e di un effettivo equilibrio del bilancio.

« A questo riguardo ci furono mo:sc dello critiche ingiusto
ed cecessive, aHe quali non serve più rispohdere. Ma siccomo la

franchezza, come in tutte le coso, anche in politica ò il pròcedimento
più sicuro, diciamolo francamente: i no:stri ultimi bilanel non. pog-
sono ritencrei soddisfacen:i. Tant'è che noi medasiini li abbiamo qua-

lilleati como bilanci di aspetto. Abbiamo dunque l' obbligo di far

meglio.
« Senza dubbio non vi sarà mai un bilancio definitivo ed 'immu-

tabile.

« I bilanci sono più o rpeno facill a compilersi secondo le circo-
stanzo. La crisi cconomica non durerà sempro, e noi rivedromo i

sopravanzi. Frattanto l'equilibrio dei bilanci non può sagriflcarsi. Non
possiamo contentarci di continuare con espedienti, non possiamo po-

rennemente prendere a prestito senza rimborsare. Como faro ?
'

< Per rientrare nella normalità bisogna prima di tutto avoro il co·

raggio di rinunziare ad illusioni pericolose. Si è detto inflnite volte o
si continua a ripetero che l'equilibrio del bilancio si doto otteneto

mediante economie.

¢ Senza dubbio dobbiamo adoperarci senza posa a scomaro lo

spose suscettibili di riduzione. Gli anni scorsi si è già molto fatto

sotto questo rapporto. Ed il governo attuale ha dato nuovo provo
della sua buona volontà.
« Ma vi sono det limiti che non dipende da noi di oltrepassare.

Una grossa parte del nostro bilancio non può essoro ridotta, quella
che riguarda il debito, nò voi volete lesinaro sulle spose cho toccano

la difesa nazionale e la pubblica Istruzione.

« Quanto alic speso per i lavori pubblici, noi 10 diminulamo ogn

anno con fatica perchò ò sempre penoso diminuiro le speso produt-
tive che così altamente interessano lo sviluppo del lavoro.

« Dove dunque trovare le considerevoli economie delle·quali ci si
parla, a meno di non introdurre nel complesso delle nostro istitu-

zioni delle riformo radicali delle quali pure ci si parla senza nomi-

narle, cd alle quali la pubblica opinione non sembra ancora preparata 7

« So le economic non bastano, se non ci è possibile di trovare in

una più attiva sorveglianza contro la frodo cd in un miglior sistema
di esazione delle imposto esistenti, delle entrato insperato, ci biso-
gnerà bene cercare in altro modo le entrate che ci sono indispen-
sabili. Ci va dell'interesso del paese, che non ha maggior bisogno
di quello dcl buon ordino dello sue flnanzo.
« Un bilancio regolare é la. prima condi¿ione della prosperità o
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della sicuázza pÃbb? e.lo e opo da raggiungere vale puro dei sa-

gißli temporanci. Malgrado la repugnanza, jnteramente legittima
d'altronde, che suscita ilella Camera l'aumento di certe tasso, il go-
Vernò.lia il d bito di ottenello. Esso non fallirà ad un tal dovero

qual,uñque ro _debbano essere per lui le conseguenze. »

Fakendosì a conchiudere, il signor Goblet disse di sperare che alla

Camera sarà passib:Io al governo di trovaro una maggioranza la quale
voglia seguirlo, molto più che, durante le vacante, ponendosi a con-
tutto cogli elettori, i deputati devono essersi informati dei veri son-

Umenti da! paese verso l'attuale ga!;i:Mto, verso il suo programma

ze verso l's:diizzo che wo da ayú alari ¡ ubb;ic

Poi il signor Gobiet rirgorio vivrenente il no a o per la

cordialedma accogheirén avutane: huó \ prouw>Mi ddMp :ow :

si felicito doTordino o dai'aniilà semplari che regnano nu d:p ir-
timento del1IIavre; bevene alla salute del!a cospicua città che l'ospi
tava ed alla crescente grandezza della Francia repubblicana mediante
l'a:cordo di tutti i suoi ilgli.

Nella seduta del 7 maggio della Camera dei deputati di Prussia,
mentre si discutevano i crediti suppletivl, il signor Knauer, deputato
cor.sorvatore, ha prollttato dell'occasione per dichiarare che il pro-

getto di legge relativo all'imposta sull'alcool non bastava a proteggere
gli interessi dell'agricoltura.
Il signor Rickert invece dichiarò che 11 progetto di legge in discus-

sione equivaleva ad un dono di una trentina di milioni fatto at di-
stillatori.

11 signor Tiedemann ha combattuto questo apprezzamento dichia-

rando che questi mlioni non saranno per i distillatori che un com-

penso dei danni che subiranno por il fatto della nuova legge pro-
gettata.
Una discussione molto viva si è quindi impegnata sul progetto di

legge.relativo alla nuova divisione, per distretti, delle provincie della
Prussia occidentalc e della Posnania. Il progetto ha per iscopo di di-
inuire i distretti polacchi e di dare mtggiore estensione ai distretti

tedcarbi.
I deputati poracchi, signori Jazdze,wsky, Jachorovsky e Czarlinski

.
hanno combattuto il progetto di legge.
!! signor Puttkamer, ministro dell'interno, ha difeso il progetto del

governo. Dich'a: ò che questo progetto era niotivato specialmente dal-
l'agitazione polacca che acquista sempre maggiore intensità presso i
borµhesi ed i proprietari fondiarii della Polonia.

Rilevando l'argomentazione del deputato Czarlinsky che si basava
sulla raccomandazione che avrebbe fatta il re Federico Guglielmo Ill,
di sostenere 10 sviinppo delle tendenze nazionali, il ministro ha di-

chiarato che il ristabilimento della Polonia non è che una chimera.

Gli antichi proclami regi non sanzionavano afTatto i diritti particolari
dei polecchi, perchè erano basati sulla supposizione che i polacchi
diverrebbero dei sudditi fedeli del re di Prussia, cioè a dire dei buoni

prussiant, supposizione che non si è avverata.

Il signor Puttkamer ha citato in appoggio alcuni passi di un'opera
pubblicata a Kulm, nella quale è questiono « di sterminare il putri-
dame.tedesco ». 11 ministro dichiarò, da ultimo, che il governo non

ha in mente di attaccare i polacchi, ma che ò suo dovere di tutelare

l'esistenza dell'elemento tede co.
Il progetto del governo è stolo appogglato dal signor Kanitz, con-

servatore, dal signor Webr, conservatoro Ubero, e dal sig. Ilobrecht,
nazionale )iberale.

11 signor \Vindthorst.disse che, a suo avviso, le dichiarazioni del
ministro recavano offesa al principio monarchico, e consigliò ai po-
lacchi di continuare la loro agitazione.
Il signor Puttkamer ha presa nuovamente la parola per ripetere

che il governo non pensa allidto di combattero i polacchi.
Dopo qualche altra osservazione del signor Windthorst, il seguito

della discussionc fu rimandata al 9 corrente.

Si telegrafa da Berlino che il G giugno avrá luogo, in presenza
dell'imperatore, l'inaugurazione dei lavori del canale che unirà il mar
Baltico al marc del Nord.

Come fu già annu into per telegrafo, nelliCamera dei ileputati di
Spagna fu discusso il progetto di legge sull'introdlizióno- della giuria.
Il ministro della giustizia ha pronunciato un lungo discorso in op-

poggio del progetto del governo. DisÂo che di dodici iorti di giu-
stizia, otto si erano pronunciate in favoro del progetto. Aggiunse che
la giulia funziona in tutti i paesi dell'Europa, e che ciò ñe dimostra

l'utilità.

Rispondendo agli attacchi dei conservatori, dine che non aveva la

forza di opporsi alla corrente del progresso. Il ministro terminò di-

chiarando the sperava che la Came a. Totando il progetto, mostre.

va:ori contro.

Il nuovo Folksthing di Svezia ò stato aperto la questi giorni dal
re Oscar. Nel discorso del trono civa è stato letto in questa occas one

il re constata l'importanza della quesilone delle tariff3 doganali. G ova
notare che la Camera precedente à stata sciolta in principio dell'anno

per aver volato, contro l'avviso del ministero, dei diritti protettori
sul cereali. Il paese, consultato su questa misura, ha dato ragione ai
liberisti i quali contano nella Camera attuale una maggioranza da 15

a 20 voti.
Il discorso del trono dice che il governo è lieto di questo risultato

perchè, a suo avviso, il sistema.doganale tanto importante dal punto
di vista dell'industria e dell'agricoltura nazionale non poteva essere

modificato se prima il paese non si fosse pronunciato in favore di

una siffatta riforma.

« La preponderanza degli avversari del sistema proibitivo, osserva
l'Indèpendance Belge, avrà l'effetto non solo di evitare alla Svezia

delle gravi tasso sulle materie alimentario, ma altresi di facilitare il

rinnovamento dell'unione doganale colla Norvegia, la cui denunzia

formava parte del programma degli avversari del gabinetto. Il trat-
tuto doganale fra la Svezia e la Norvegia è stato già votato, dallo
Storthing norvegese e non vi ha dubbio chó anche il Folksthing
svedese s'afflettero, a ha volta, ad approvarlo e stringere così mag-
giormente i vincoli economici e politici che uniscono i due paesi della
Corona scandinava. »

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

FIRENZE, 11. - A mezzogiorno sono giunti S. M. il Re e S. A. R. i

Principe di Napoli accompagnati dall'on. Zanardelli. Furono ricevuti

dalle autorità e da grandissima folla plaudente.
La città è imbandierata ed affollatissima.

VENEZIA, 11. - S. M. la Regina fu accompagnata alla stazione dal

Sindaco, dalla Giunta municipale e da un grande numero di gondole .

e fu vivamente acclamata lungo il Canal Grande.
S. M. è stata ossequiata alla slazione dalle autorità ed ò partita alle

ore 9 35 antimeridiane per Firenze.

FIRENZE, 11. - Monsignore arcivescovo si è recato a palazzo Pitti
ad ossequiare S. M. il Re.

FlRENZE, 11. - S. M. la Regina è giunta alle ore 5 30 pom. e fu

ricevuta da S. M. 11 Ro e da S. A. R. il Principe di Napoli ed osse-

quiata dall'on. ministro Zanardelli, dalle deputazioni del Parlamento,
dalle dame di palazzo e dalle autorità.
La stazione era addobbata con fiori o bandiere.

Una folla immensa acclamò vivamente ed incessantemente le Loro

Maestà mentre si recavano col seguito al palazzo Pitti in carrozze

di gala.
Poscia ebbe luogo a palazzo Pitti una imponente dimostrazione. I

Sovrani si affacciarono al balcone a ringraziare.
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BRUXELLES, 10 -. Camera dói r ppre*ontgnti. - Si approva It'

progetto di legge relativo ai dati di entrafa'sul bestiame o sulle carni.
PARIGI, 10. ·- Una nota dell'Agenzia Havas, rettiflcando l'Egyptian

Gazette, smentisce cife la Féancia ábbia oñerto qualsiási conditione
per il regolamento dello corvale, perchò considera la questione risolta
16 maniera sóddisfacente. La Fraticia, invece, respinse flnora le pro-
posto inaccettabill clie le furono sottoposto dall'Egitto senza riflutare,
ciò non ostante, di esaminare nuove proposte che fossero fatte eon-

formomento al principii che essa fissò nettamente fin dall'origine della

Vertenza.

BRIILINO, 10. - Reichstag. --- Si discute il progetto di legge per
l'imposta sull'alcool.
Il ministro Scholz rilova la necessità di numentare le entrate del-

l'Impero e di provvedere alla sicurezza della patria.
Parlano parecchi oratori.
Il Ministro delle finapze di Baviera parla in favore del progetto di

legge nia sogglunge: «La Baviera non ò disposta a rinunclareilsuo
diritto di riserva.. »
Il plenipotenziario del Wurtemberg si dichiara lieto che il progetto

risponda alle intenzioni delWurtemberg e formi un nuovo legame con
la Germania.
La discussione è aggiornata a domani.

LONDRA, 11. - Il Times ha da Pietroburgo :

« La Commissione afgana si è riunita ieri. Un generale, appartenente
al grande stato maggiore russo, fu ammesso col consenso del com-
mlssarlo inglese, Rídgeway, ad assistero ai negoziati i quali però
sono tentiti segreti. Si sa frattanto che la riunione ebbe il risultato
di far differire il viaggio di Ridgeway a Mosca.

« La nuova conferenza ò fissata per martedl. »
Il Times crodo che Faffare si prolaugherà parecchl mesi.
BERLINO, 11. - Sécondo la Post, ò incerto che l'imperatore si

rochl quest'anno a Gastein, perchè i medici credono che non glove-
rebbe più alla salute di S. M. come negli anni precedenti.
ATENE, 11. - Il sultano ha ringraziato il governo greco per la

stia osione diretta a caltnare gli spiriti nell'isola di Candia.
- ATENE, 11. - La famiglia reale fu ricevuta a Calamata con entu-
stasmo.
Il generale Sutzo è gravemente ammalato.
LONDRA, 11. - Le notizie del Temps circa l'accordo anglo-fran-

due rispetto al paese dei Somall nel Golfo d'Aden sono inesatte.
Non si tratta di riconoscimento di possessi territoriali. •

L'accordo stabilisce solo una linea di demarcazione, oltre la quale
äiascuna delle due potenze si impegna a non estendere la propria
influenza.

MARSIGLIA, 11. - Un' ordinanza del sindaco proibisce le proces-
sfoni nel comune di Marsiglia.
SOFIA, 11. - Si assicura che la Sobranjë sarà convocata per la

flue del mese corrente.

BERLINO, 11. - La Banca di Germania ha ridotto lo sconto al
3 010,
LAS PALMAS, 10. - È arrivato e prosegul per Rio Janeiro il pi-

roscafo Matteo Bruzzo, della linen La Veloce.
SVEZIA, 11. - Oggi sono partite da questo golfo le navi Duilio,

Dandolo, A/fondatore e Castel/ldardo.
BERLINO, 11. - La NorddeutscAo Allgemeine Zeitung annunzia

che 11 conte Herbert di Bismarck passerà il congedo di riposo con-
sigliatogli dai medici a Dublino, presso il vicerò d'Irlanda, suo amico.
BERLINO, 11. -- Nei circoli autorevoli si assicura che il governo

à assolutamente estraneo all'Idea lanciata da alcuni giornali di fare

una legge.che proibisca l'importazione dei cereali.

lilADRID, 1L - Il municipio di Barcellona, avendo riconosciuta la

assoldta impossibilità di inaugurare in settembre prossimo l'Esposi-
zione universale, ne ogglornò l'apertura all'8 aprile 1888.
Parecchte persone furono arrestate a Pamplona per avero gridato:

« Viva Carlo Settimo 1 ».

BERLINO, 11. - Reichstag. - Si rinvia il progetto per l'imposta
sull'alcool ad una Commissione di 28 membri, avendo il ministro

delle finanze insistito di nuovo sulla necessità di talo leggo per co-
prire Veccedente veriflcatosi nollo speso dell'impero ed älloviare la

situazione finanziaria degli Stati confedorati, 2,
PARIGI, 111 -- La Commissione del bilancio udl il. presidënte del

Consiglio, Goblet, che espresse il depiderïo di accordansi con",1a Com-

missione, e dichiarð che il governo ò pronto a giungere IIrio a venti

milioni di economio con nuove riduzioni sulla marhin a sul lavori

pubblici.
Inoltre il governo resta a disposizione dclla Commiásione'per esa-

minare la possibilità di altre economie.
If ministro delle finanze, Diuphin, diedo qualche spiegaziono.
Dopo la partenza dei ministri e nuova discussione, 16 C uimissiere,

con 25 voti contro 5 e due astensioni, ha approvato 11 seguente or-
dine del giorno:
« La Camera, considerando che le economio proposte nel progetto

di bilancio per il 1888 sono insulllcienti, invita 11 governo a presen-
tare nuove proposte. >

Pelletan fu nominato relatore.
MARTINICA (ANTILLE), 11. -- Il Reglo incrociatore Flavið Gioia,

partirà il 16 corrente pe: In costa del Brasile.
A bordo tutti bene.

MOSCA, 11. -- La Gazzella di Mosca, tornando a polemizzaro
colla Norddeutsche Allgemeine Zeitung sull'accordo separato esi-
stente fra la Russia e l'Austria-Ungheria nel 1877 relativamerife alla

Bosnia ed all'Erzegovino, accusa vivamente 11 principe di y Bismarck
di doppiezza e di ingratitudine verso la Russia. Katkoff clode che le

rivelazioni del principe e la finta polemica degli organi delt conte
Andrassy avvengano in seguito ad una mutua connivenza · Intesa a

sgomentare l'opinione pubbilca russa ed a dimostrare alla RiÍssia la

necessità di un accordo cogli imperi vicini. Oggi, perð, l'illusionc ò

impossibile, essendo la Russia sufficientemente ediflcata,in roposito.
La stessa Gazzetta pubblica una serie di documenti diplomatici,

relativi alla questione discussa, comunicati da Tatisteheft, già 'gegro-
tario all'ambasciata di Russia a Vienna.

LE PE§TE DI FIREIWE

(AGENZIA STEFANI)

FIRENZE, 1i. - La cerimonia dello scoprimento del busto di Do-
natello si è compiuta solennomente, al suono dolla marcia reato.
Erano presenti le deputazioni del Senato o della Camera, tutto le

autorità e numerose rappresentanze.
IIanno parlato il deputato Peruzzi, 11 pittore Barabino, Jordan, di-

rettore delle gallerie di Berlino, Herbert, direttore dèll'Accademia di

Francia in Roma, e l'assessore Alfani, tutti applauditissimi.
11 Municipo di Roma mandò una splendida·corona.
La festa fu imponente.
Dopo lo scoprimento del busto di Donatello 11 corteo -si recato

alla basilica di San Lorenzo, ove si pose la prima pietra del monu-

mento di Donatello. Parlò monsignor Giovannini.

L'Esposizione Donatelliana s'inaugura alle ore 3 pom., alla presenza
di S. M. il Re e di S. A. R. 11 Principe di Napoli accompagnati dal-
l'on. Zanardellí e dalle Caso civile o militare.

S. M. la Regina arriverà alle 5.
°

FIREN28, 11. - Alle ore 3 pomeridiane alla presenza di S. M. il

Re e di S. A. R. il Principe di Napoll o colfintervento dello autorità

e delle notabilità artisticho italiane e straniere fu aperta PEsposizione
Donatelliana.
Parlo prima l'on. Peruzzi. Quindi l'on. Ministro Zanardelli pronunziò

un discorso di cui ecco il sunto:

« Sire! Ben a ragione Vi recaste a rendere solenno lo scoprimento
della facciata di Santa Maria del Fiore, che si compio in occasione

del centenario del grande scultore del cinquecento.
« Voi sentite che PItalla ð la patria dell'arte, la quale sopravvisse
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lavitta ad ogni rovina, sicchò quando il cittadino era scomparso i
nÍonar'cÏll si inchinavan6 all'artellco.

Vol continuato là tradizloni della_Vostra Casja ricordando che,
quairdó Santa Maria del Fiore cominclava, ad ed18carsi, Amedeo V

tracita alla sua Corte un discepolo di Giotto, ricordando che il Vostro
Genitoro po§o la prima pietra della superba fronto nel giorni in' cui
la Tosenna, abdicando con generoso entusiasmo alla propria autonomia,
resa.immanonbile l'unità italiana.

Voi pure, giovane Principe, cui volgono gli sguardi fidenti la
vecchia o la nuova generazione, trovereto che del poema Dantesco,
teità presentatovi in nuova veste, questa Firenzo è eloquentissimo e

vivente commento Tra le arti florentine c la Divina Commedia esi-
stono ititime e profonde somiglianze.

Ne' cicli del poeta vi ò un riflesso delle creazioni di Giotto; nelle
opere degli artenci posteriori spicca potente l'influenza di lui, c Mi-

cholangelo potð augurarsene l'esilio e. le sventure per somigliargli.
Firenzo, Atene rediviva, fu il centro dell'architettura, della scultura,
della pittura italiana.
- « Qui nacquero e s'inspirarono gli artellei sovrani dall'Angelico e

Giotto al Buonarroti; qui Raffaello stesso venne e perfezionare il suo
divino pennello. Da Firenze Leonardo si recava a Milano por creare

ii.Cenacolo; Michelangelo a Roma per eseguirvi le 0gure sovrumane
della cappella Sistina, cd erigervi un nuovo pantheon nel Ciclo.
« Santa Maria del Flore porta l'impronta de:l'architettura italiana

nella sua sp!cndida grandezza. Per darle una facciata degna del tem-
io, ogni sccolo stancò indarno i suoi migliori artisti, ed il compicrla
vànto dell'Italia risorta.
« È bcnc che allo scoprimento della grande facciata vada congiunta

questa mostra Donatclliana. Come altrimenti si potrebbe avere suffl-

ciente concetto delle svariate o copiose creazioni di un artista cosl

operoso o fecondo ? Egli, da Roma a Venezia, da Napoli a Firenze, a
Padova 1:tempi l'Italia dei suoi capolavori. In epoca che diede tanti

insigni maestri ottenne indubbio il primato, c si potò dire di lui che
áriticipò Popera di Michelangelo.
« Ebbe pari all'altezza dell'ingegno i pregl dell'animo. un ammira-

bile disinteresso, una singolare somplicità di vita, modestla ed abac-

gazione gencrosa. Per le porte del Battistero volle chi si desse la

palma a Ghiberti, dicendosi vinto alla prova; da Padova si allontanò,
perphè troppo gli parve che esaltassero l'opera sua.
« A Firenze il moto e la vita dell'agitata democrazia crano d'im-

pulso ogli ingegni, c non meno efficace impulso era il culto popolare
per le creazioni artistichc.

« Nella costruzione di Santa Maria, ogni parte, ogni nuovo passo
discutovasi in assemblea di giurati, decidevasi quasi con solenni ple-
bisciti. Santa Maria era non meno Chiesa che Fóro, portico, accade-
mia: ivl i Consigli, il giuramento dei capitani del popolo, il poema
di Dante insegnato pubblicamente. Sotto la splendida cupola di Bru-
nellesco, Savonarola convocava i cittadini a udfre la condanna del-
l'arte. Ma l'arte si affermava come segnacolo immortale, come appello
all'emancipazionc; e quando Michelangelo vide cadere la patria, a
scongiurare il danno e la vergogna, scolpi la Nolte nella Cappolla dei
AÌedici, e dai baluardi di San Miniato difendeva negli ultimi sforzi la
inorente libertà.

Ed11 del Municipio di Firenzc: Questi esempi, queste memorie,
i capolavori deg i avi, lo spottacolo della venustà che sta sempre
innanzL ogli occhi della cittadinanza, vi porgono degli elementi pro-
plzli pár serbare a questa terra ed all'Italia tutte le sue tradizioni.
Fli·enze difatti, tra le città della penisola, ò quella che più italica-
mento ha saputo costruire i nuovi edifitt. La presente festa, resa così
solonÑe dalla presenza del Sovrano e dalle Rappresentanze del Par-

latñ'ento, vi sia di nuovo spronc a seguire le orme invidiate c lumi-
noso.

Edestini artistici non indegni della passata grandezza traete gli
, auspicii dalla solleeitudine e dalla presenza di S. M, nel cui nome
diclitaro aperta la classica Mostra delle opere di Donatello. >
lls discorso dell'on. Zanardelli, come quello dell'on. Peruzzi, furonoIršnichte applauditi, c S. M. strinse la mano ad entrambi.

V .A.R I .E 'I' A

La facciatd di Santa Maria del Fiore

Oggi scuoprest in Firenze la monumentale facciata di quel Duomo,
ideata ed eseguita dal compianto architetto cav. Emilio De Fabris, o
condotta a termhie dal cav. Luigi Del Moro.
Siccomo ci manca 10 spazio per fare una particolareggiata descri-

zione, à gluocoforza ,che ci limitiamo a dare, togliendola dalla Nazione,
l'enumerazione delle flgure, dei bassorilievi e dei mosaici che l'ador-

nano, avvertendo che parlando di destra o di sinistra s' intende

dolla facciata, ossia all'opposto di chi guarda.
ZoNA GRANDE : che abbraccia le tre navate con tredici Tabernacoli,

setto nella navata di mezzo, c tro in quelle laterali. - 1. Nel Taber-
nacolo centrale, che ò vertice del frontone o timpano della Porta Mag.
giore trovasi: Madonna col Bambino Gesù, del prof Tito Sarrocchi;
alle due parti di destra e sinistra stanno i dodici Apostoli. A DESTRA

della Vergine vi sono: San Pietro, del prof. Emilio Gallori; Sant'An-
drea (fatello di Pietro), del prof. Raffaello Pa0tiaccetti; San Giacomo
Maggiore, del prof. Pietro Costa; San Filippo, del prof. Pietro Cartei;
San Bartolomeo, del prof Cesare Fanfacchiotti; San Mattoo, del pro-
fessore Augusto Passaglia.- A sisisTas della Vergine, vi sono: San
Giovanni, del p:'of. Cesare Zocchi; San Tommaso, del prof. Giovanni
Paganucci; San Giacomo Minore, del prof. Antonio Doctone; Simone,
di Rinaldo Carnielo ; Giuda di Giacomo, di Urbano Lucchesi ; Mattia
di Ettore Ximenes.

PORT1 PRINCIPALE. Nel frontone o timpano, gran bassorilievo, del
professore Augusto Passaglia; ai triango:i laterali di detto frontone,
bassorilievi del Giovannelli Giovanni. Sui Pinnacoli finali dei pilon-
cini, due statue, San Leone Papa il Grande, di Ra/Taello Romanelli;
o San Gregorio VII Papa, di Fortunato Galli. Più basso sulle quattro
colonne angolari di detti piloncini, vi sono quattro statue, due per
parte, di Datite Sodini, che rappresentano: San Callisto I Papa, San
Celestino I Papa, San Girolamo e San Bonaventura. In fronte dei due
piloneini: duo Medaglioni a destra, o due a sinistra con .metze tigure
rappresentanti Mosé, David, Salomone, Isaia, del prof. Passaglia.
Nella lunetta, Mosaico del prof. Niccolò Barabino, rappresentante Gesù
in trono in atto di benedire; la Vergine, inchinata verso Gesù, chiedo
Grazie; nel basso varii Santi protettori della Città. Nell'architrave
sotto alla functla, mezza figura in bassorilievo, San Giuseppe, del
prof. Passaglia; come pure sono del medesimo i sette Medaglioni,
con mezzo flgure, rappresentanti varii Santi, che trovansi nell'archi-
volto e sguanei laterali. Negli sguanci vi sono due tabernacoli con

statuo, San Zanobi e Santa Reparata, di Amalia Dupre'.
PORTA LATERALE A DESTRA. Sul vertice del frontone, statua, Aronne

Sacerdote, del prof. G. B. Tassara. Nel frontone, bassorilievo, Ecce
Ilomo, del prof. Passaglia. Noi triangoli mistilinei del frontono, bas·
sorilievi: Angeli coi simboli della Passione, del prof. Giov. Paga-
nucci. Nei tabernacoli do' piloncini, due statue, rappresentanti Adamo
ed Evo, del prof Lot Torelli. Nella lunetta, mosaico, del prof. Bara-
bino, ralipresentante l'Immagine della Carità in trono; Stemmi di

Opere Pie; Ritratti dei principali personaggi, fondatori od istitutori
di Istitutt di Firenze. Nell'architrave, sotto alla lunetta, bassorilievo,
S. Marco Evangelista, del prof. Passaglia. Nell'archivolto e sguanci
verticali, bassorilievi, del prof. Paganucci.
PORTA LATERALE A SINISTRA. Sul vertice del frontone, statua, Sa-

muelo Profeta, del prof. Tassara. Nel frontone, bassorilievo, Madonna
Addolorata nel centro, del prof. Emilio .Gallori, e nei triangoli An-
geli, con fiori, del prof. Cesare Zocchi. Nei tabernacoli dei piloncini,
statuo, da una parte Abramo col coltello e con l'Arieto, dall'altra Sara

cd Isacco, di Adriano Cecioni. Nella lunetta, mosaico, del prof. Ba-
rabino, rappresentante l'Imagine della Fede in trono: Stemmi delle

Arti maggiori e ritratti di Artieri delle antiche Corporazioni di arte :
nell'architrave, bassorilievo, San Luca Evangel:sta, del prof. Cesare
Zocchi. Nell'trchivolto e sguanci verticali, bassorilievi, dei professori
Gallori c Zocchi.
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Nel tabernacoli del quattro grandi piloni vi sono le seguenti statue:
cardinale Valeriani del prof. Salvino Salvini; il vescovo Agostino Ti-
nacci da Narni del prof. Ulisse Narni; papa Eugento IV del profes-
sore Eugenio Consani; l'arcivescovo Sant'Antonino del prof. Eugenio
Bortone; nelle cartello di base al suddetti tabernacoli, bassorillevi
rappresentanti i Sette Sacramenti di Giovanni Magi.
Occmo asttA NAVATA CENTRALE: -·- NSI (PISBgOli mistilinei della in•

(lundratura: quattro Medaglioni con mezze figure in .bassorilievo rap-
presentanti Galileo, Marsilio Ficino, Amerigo Vespucci, Paolo del Pozzo.
Toscanelli di Adolfo Galducci; negli spartimenti laterali all'occhio
suddetto duc Medaglioni con mezze Bgure in bassorilievo rappresen-
tanti Filippo Scolari detto Pippo Spano (a destra) e Niccolð Acciojoli
(a sinistra) del prof. Passaglia. Nella zona superiore all'occhio mag
glore vi sono 14 spartimentt con mezze flgure in bassorilievo, sette
di pittori e sette di scultori: Cimabue, Beato Angelico, Andrea Del
Sarto, Fra Bartolommeo, Raffaello, Leonardo da Vinc1, Francia, An-
drea Pisano, Mino da Flesole, Orgagna, Luca dp11a Robbia, Donatello,
Michelangelo, Civitall.
Sull'architrave della porta maggiore con storica imparzialith, 10

stemma di Papa Mastai (Plo IX), che dette tremila Iire e un prezioso
mosaico venduto a pro dell'Opera; e quello di Casa Lorena.
Nei due piloni che dancheggiano la porta maggiore sta a destra !o

stemma di Sua Altezza il Principe di Carignano, presidente onorario

dell'Associazione; a sinistra quello del Peruzzi, che era Sindaco di
Firenze quando tu posto mano al lavorf.
Noll'imbotte della gran porta gli stemmi dei duo arcivescovi, Cec-

coni e Limberti. «

Gli stemmi del maggiori oblatori (generale La Marmora, 20,000 -
marchese Gerini, 20,000 - conte Bouturlin, 20,000 -- principo De-
midolf, 30,000 - conte Crawford, 12,000, cd altri) sono collocati tra

pilorie e pilone.
In una lunga fascia ßgurano gli stemmi degli oblatori di 5000 lire

già scolpiti.

NOTIZIE VAllIE

Il progresso de1PElettricità. - Il signor Witz ha caratterizzato

l'indole delle recenti invenzioni elettriche; questi progressi sono più
d'ordine commerciale che scientfilco; ma non ô perciò a credersi che

la teoria sia rimasta indietro. Traversiamo un periodo di raccogli-
montó molto più focondo di risultati che non i periodi passati, in
cui ogni giorno vedeva la fuce una rinnovazione trovata per un for-

tunato caso. La scienza si sviluppa lentamente, ma con sicurezza; si
allarga progressivamente e si volgarizza. Di clð ò prova la teoria del
generatori meccanici di elettricità.
Dopo aver definito le dinamo Série, Shunt e Compound, Witz ne

i diagrammi e le proprietà caratteristiche. Studiando le curve, si ð

condotti a riconoscere le qualità speciali dei vari tipi, i loro vantaggi
e 1 loro difetti. La dinamo Série, poco costosa, sopporta agevolmente
variazioni di veloelth, ma non entra in azione che per una data vo-

Iocità e per un breve circuito, e di più inverte i suoi poli. La Shunt

s'innesca sola e conserva i poli, ma ò sensibilissima alle variazioni di

velocità in causa di una sel•induzione. La Compound ha un potenziale
costante ed 6 auto-regolatrico. La prima conviene per l'illuminazione
ad arco o per un gruppo costante di lampade a incandescienza; la
seconda ð la macchina indicata per l'elettrolisi; l'ultima conviene per
l'illuminazione ad incandescenza o per la distribuzione dell'elettricità.

Quoste conclusioni non sono assolute; ma sono in generale d'accordo
col fatti.

Nuova sota francese al Tonkino. - 11 Courrier de Haïphong
dà alcune informazioni sopra un tentativo pe acclimataŸé lo razze

francesi di bachi da seta al Tonkino, e ne togliamo quanto segue:
Le sete Indigeno che da qui al producono dice il Courrier di

. Haïphong lasciano molto a desiderare per la loËo poca r larinifl-
nezza, per cui il tentativo di acclimatare i bozzoll francesi puð ¡Íortaro
una vera rivoluzione a beneficio dell'industria francese eldella nostra
colonia.

Il signor Arnal ha fatto schiudere del seme bachi p rŠto' dalk
Francia, ed I bachi da sota nati si mantengono Vigorosi, maiglano
molto ed hanno superato or ora la seconda mut ad ossi conviono
assai la foglia del gelso indigeno nano, o pare che questa' foillaista
molto serica in febbraio, di modo che il signor ArnalNede:ifÏe.la
resa sia superiore a quella del mese di giugno.
Se quindi l'importazione del some francese riesco .complotamente,

cið che oggidi è già certo, vedremo il Tonkino trarre all'industria so-
rica immensi vantaggi, tanto più che la resa delle razze fiancesi ò
molto più ricca di quella delle razzo indigene o dh tin prödotto
superiore come prezzo, occorrendo anche un minore peso di bozzoli
per ottenere un chilogramma di seta.

Un coëfoe universale pei segnali marittimi. - I sinistrinna-
rittimi si sono in questi ultimi tempi resi.cosl frequenti; da richla-
mare più che mal l'attenzione dei governi.
Dopo i naufragi dei piroscall ingles! Victoria o Tasmarita, o de

piroscafo apagnuolo Vasco, ecco che un yacht franc so vielle tagliato
in due da un altro legno francese.

L'opinione pubblica, giustamente commossa, reclama che vengano
prose le più energicho misure, .ondo impedire per quanto sia possi-
bile la frequenza di simili acci.denti.
Le sollte inchieste e sovrainchieste non essendo finoraiHescito a

nulla, non si dovrebbe d'ora in avanti limitarsi soltanto a'ricercare
lã maggiero o minoro responsabilità dei colpevoli e processäli, ma
ciò che più importa si tratterebbe di prevenire la frequenza di queste
catastrofl, cfö che non sarà forse così difficilo como generalmento si
crede.

Prima di tutto, come ben suggerisce la Libertd, dovrebtesi per
mezzo di una conforenza internazionato, croare un codico universalo
dei segnali diurni e notturni da potersi applicare a ilme lo Ävl e
in tutti i paosi civilizzatl.

Alcuni anni fa, aggiunge la Libertd, la Francia aveva avanzato qÑIcho
proposizione a talo effetto, ma siccomo PInghilterra nonsammetti su
tali materie altra iniziativa che la propria, così lo proposto francesi

trovarono sl fredda accoglienza, che la questione ð rimasti da allora
in sospeso.

Ora si tratterebbe che gPinglesi volessero riprenderla e rittnire,
sia pure a Londra, un Congresso di specialisti o di gente rpratica per
formulare delle regole flsse ed assolu,te in materia di sognall'di.bordo.
da poter essere adottate simultaneamente da tutte le nazioni marittime.

I viaggiatori e la gento di mare sono unanimi nel reclamaro simile

progresso che potrà offrire, senza dubbio, maggiori probabilità dl.s!-
curezza nei viaggi marittimi.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la logge G luglio 1875, n. 2583, colla qualo vourio dichIn-
rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevero;
Veduto il verbalo di convenzione amichevole stipulato fra il signor

cav. Pietro Cerutti, ingegnere capo direttore dei lavori del Tevoro 'ed
il signor Ferrucci fu Pietro;
Veduto il decreto prefettizio 13 aprile 1887, n.12717, con cui venno

ordinnto al Ministero dei Lavoli Pubblici il deposito nella Cajsa cÌeÌ
Depositi e Prestiti delle indennità concordato per gli stabili da.occu·
parsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;

Veduta la nota del predetto Ministero in data 2Ï aprllo 1887 coÌ
numero 2279815547 constatan l'avvenuto deposito della somma doiruta
al suddetto;
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Vedato Particolo 30 della legge 25 giugno 1805, n. 2359,
Becre¢a:

Art. 1. Il 31inistero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata
occupazione degli.stabili descritti nell'elenco che la seguito e pgrte
intégranto del~phsónte doeret .

Ài·t. 2 Oprááciti r'eto sa'rli' rË traio all'uffloto di registro,
Insorità nella danetta 9//lciële, trascritto nell'ufEcio delle ipoteche,
alu o pé¶treáta glöhiii î:ofi utÍvi All'albo pretorio del Municipio di

Roma, notificato al proprietario Interessato, all'Agenzia delle imposte
dirette e del catuito lif Roma por la voltura in testa al Consorzio pei
Inori del Tevere-costituito da Governo, Provincia e Comune.

3 Ñiöro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della
sliddetta Indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

queÛÑ¶oll'inserzione di cui all'articolo 2 del presento decreto e nel

modt indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
ArÚ©Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non stansi pro-

dotto posizioni, si provvederà al pagamento delle indeimità deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vincoli
reall, degli'stabill rappresetitati dall' indennità, da farsi a cura e spese
delÍ'Ini ssaio con regolare istanza alla Prefettura.

5 Íl sindaço di iloma provvederà a fare alliggere all'albo pre-
torlo de Mainiciplo il presente decreto e a notificarlo agli interessati
atmezzo di useiero comunale.

R 1* maggio 1887.
Per il Frefatto: GUArra.

&eNgo descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'ccoupa,zione.
1 F tucci Ferrucelo fu Pietro domiciliato in Roma. - Porzione di

etam al pianterreno cd intero pnmo piat:o e terzo piano o sof-
titto in via di Monte Bria:lzo eMeo unmero 26 distinto in mappd
al numero 50¡2: con11aante con clierubini, Forrucci, flame Te-

vero, De Leoni, Feliciani e detta via.
Superficio.in m. q. da occuparsi: 713 83.
Inderirilth stabilita dire 100,000.

2 Ferine i Ecrrpçcio fu P,iefro 49micillato in Roma. - Porzione di

casa al plantergquo egintero primo piano, secondo e terzo, in
via Monte Br ianzo civl o numero 19, distinto in mappa col nu-

niero 49¡2 confinante Rossi, Cellini, flume Tevere, De Matteis,
Ferrucci e detta via.

Superficie in m. q. da occuparsi: 139 38.
Indefmith stabilita lire 40,000.

TELEGRAMMA METEORICO
delPIImeio cesstrale di metcorologia

Roma, 11 maggio 1887.

In Europa pressione sempre elevata all'occidente; minima (753)
sud-ovest de l a Russia.

ValðYLia 174; Zurigo 707; Gibilterra 700; Atene 7E9.
In Italia, nelle 24 orc, barometro salito al sud, lo;:germente disceso

al I ord.

Pioggio con temporali al sud del continente.

Venti qua e là freschi del quarto quadrante al centro e sud.

Températura poco cambiata.

Stamani cielo sereno o poco coperto.
Venti settentrionali freschi sulla penisola salentina; deboli varii

altrove. . •

Earometro livellato a 762 mm. sull'Italia superiore e sull'Adriatico,
a 765 a Portotorres e Cosenza, a 761 sulla Sicilia.

Mare agitato lungo la costa ionica.

Probabilità :
Venti deboli vari.
Cielo sereno o nuvoloso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL GIORNO lÌ MAGGlO Î$87

Iljaropletro è ri¢otto a 0° yd al livello.del pige.
L'altezza della staziope sopra il livello del mare è di metri 40,65.

Barometro a mezzodi - 762ß

Massimo = 23,2
Termometro centigrado .

Minimo = 9,3

Relativa - 49
Umidità media del giorno .

Assoluta = 7,53
Vento dominante: normale.

3tato del cielo: cumuli, veli sparsi.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

inomaa, 11 maggio.
I

Stato Stato TEMPERATURA
STAzioni del cielo del mare

8 ant. 8 ant- Massima Minima

Belluno . . . . . . . [12 coperto - 23,7 8,3
Domodossola. . . . serano - 23,3 13,0
Milano. . . . . . . . 112 coderlo - 25,5 15,3
Verona . . . . . . sereno - 25,0 15,3
Venezia. . . . . . . coperto calmo 24,2 15,0
Torino

. . . . . . . il2 copeho - 29,8 13,2
lossandria. . . . . sereno - 24,3 11,5
Parma. . . . . . . . 114 coperto - 21,1 13,0
Modena . . . . . . It2 coperto - 23# Rþ
Genova . . . . . . . serono calmo 20,5 13,7
Forli. . . . . . . . . 1.2 coperto - 23,6 11,8
Pesaro . . . . . . coperto mosso 22,3 10,0
Porto Maurizio. . . sereno calmo 24,6 13,2
Firenze . . . . . . . 3:4 coperto - '23,5 10,8
Urbino . . . . . . . 114 coperto - 18,8 11,0
Ancona . . . . . . . 114 coperto - 23,0 14)
Livorno. . . . . . 1¡2 coperto calmo 20,8. 11,7
Perugia . . . . . . . 1 2 coperto - 20,0 10,6
Camerino. . , . . . 3,4 coperto - 16,1 10,0
Portoferraio. . . . - 1¿4 coperto calmo 22,1 13,0
Chieti . . . . . . . . coperto - 16,0 7,8
Aquila. . . . , . . . 114 coperto - 15,2 7,0
Roma . . . . . . . . 1¡4 velato - 22,8 9,3
Agnone . . . . . . .

sereno - 13,9 6,5
Foggia . . . . . . . 1;4 coperto - 19,5 7,0
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 17,7 11,G
depoli. . . . . . . .

sereno calmo 20,2 13,1
Portotorros. . . . , sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . sereno - 12,5 0,5
Lecce . . . . . . . . 1\4 coperto - 18,8 10,9
Cosenza. . . . . . . 114 coperto - 20,7 14,2
Cagþari. . . . . . . sereno calmo 25,0 17,0
Tirioio . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 1|2 coperto legg. mosso 18,4 15,.5
Palermo. . . . . . . sereno calmo 22,8 9,2
Catania

. . . . . . .
sereno calmo 21,2 14,0

Caltanissetta . . . . sereno - 16,9 · 6,6
Porto Empedocle . sereno calmo 21,0 11,9
Siracusa.

. . . . . .
sereno I calmo

. 20,8 14,6
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Listino Off1ciale della Borsa di commercio di Roma del di 11 maggio 188"?.

IrOR I PRËzi
GODIMENTo PREZEI IN CONTANTI

AgxBssI CONTRATTAzIONE IN BORSA 190MINau

RENDITA 5 0|0 da .

Detta 8 0|0 da gr da
Certifleati sul Tesoro Emissione 18ô0-64.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/O . . . a . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0|0 · • - • • • • • • • • • • •

Obbligazioul municipali e OrodIto fondlarlo.
Obbligazioni Miinicipio di Roma 5 0/0 • • • • • • • •

Detto 4 prima ounssione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Bgnco .Santo Spirito . . . .

Dette Ci•edito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . .

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Æzloni Bauche e Seeletà diverso.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . ,

Dette Banca Provinciale .

Dette Societh di Credito Mobiliare Italiano .

Dette Società di Credito Meridionale
Dette Societh'Romana per l'Illuminazione a Gaz

. . . . ,

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Società Acqua Marcia Aziorii stampigliate). . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) , , . .

Dette Societh Italiana per Co dotto d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Socioth dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Società Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

. Dette Societh Generale per l'illuminaziono . , , , , . .

Dette Seeieth Anohima Tramway Omnibus . . . . . . ,

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . , ,

Dette Società dei Materiali Latetizi . . . . . . . . . .

Azioni SocietA di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . ,

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
ObbligazionisocietàImmobiliare. . . . . ... , , ,

Dette Società Immobiliare 4 0/0 - • • • • • • •

Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . , ,

Dette Societh Strade Ferrato Meridionali. . . . , ,

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 •

Dette Societh Ferrovie Palèrmo-Marsala-Trapani . . ,

Buoni Meridionali 6 0/0 • • • • • • • • • • • • • • .

Titoll a iluotazione speelale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . ,

i* gennaio 1887 - -

i aprile 1887 - -

l' aprile 1887 - -

id. - -

id. - -

i* dicembre 1886 - -

i' gennaio 1887 500 500
1* aprile 1867 500 500

Id. 500 500
- 500 500

i* aprile 1887 500 500
id. 500 500

i* gennaio 1887 500 500
i* luglio 1886 600 500

id. 250 250
.

I aprile 1887 500
,

500 ·
i' gennaio 1886 200 200

i* gennaio 1887 1000 150
id. 1000 1000
id. 500 250
id- 500 250
id. 250 200

i* aprile 1887 500 500
id- 250 230

it gennaio 1887 500 400
id. 500 500

16 aprile 1887 500 500
id· 500 433

i* gennaio 1887 500 500
- 500 500

i gonnaio 1887 500 250
id. - 500 280
id. 2 0 250
id. 100 (00

i* gennaio 1886 100 100
id. 250 250

i* gennaio 1887 250 250
i* ottobre 1885 250 $50
l' aprile 1887 250 250

1* gennaio 1886 500 100
id· 250 125

i* aprile 1887 500 500
id· 250 250

1• aprile 1887 500 500

i aprile 1887 500 500

- 500 500

Y ottobre 1886 25 25

Corso Mod.

68 50
98 »

97 >

98 »

99 50

500 >

489 ¼ 489 i

609 ½

2195 a

1105 >

682 ½
980 »

·275 »

1005 »

5RO »

1748 e

1648 +

880 >

525 »

. 502 ½

Sconto C A MB I PItszzi PREzzI Pazzzi
MEDI FATTI NOMINALI

Pressi in Equidasione:

à 0|0 Francia . . . . . .
90 g. 100 20 Rendita 5 0/0 i' grida 99 20, 99 17 ½, 99 15 fine corr.

Parigi;. . . . , , chèques
.

Az. Soc. Immobiliare 1227, 1227 ,½, 1228, 1229 fine corr.
2 0|0 Londra. . . . . . cÊèques Az. Soc. dei Molini eMag. Gener. 350 ½ fine corr.

Vienna e Trieste 90
Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 355 fine corr.

Germania . . . . chèques Azioni Societh Pondiaria Italinna 426, 427, 428, 430, 430 ½ fine corr.

Prnezni i o eem io
28 Maggio Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nello varie Borse

Compensazione . . . . . . 80 id. del Regno nel di 10 maggio 1887:

Liquidazione. . . . . . . .
31 id• Consolidato 5 0/0 lire 98 785.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 96 615.
Sconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 3 0|0 nominale lire 67 312.

Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 66 02.

Per il ßindaco: M. BONELLI. V. TROCCS, Pfdlidgnk,

I
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N,0TIFICANZA B IËTÀ 11ËALË SUNTO DI,CITAZIONE
per aggiunta di cognome. diaisicuRakione3ntona aquota¾sa cónfro i danni degli incêndif 11 cÁv. DÂvide San uinetti di Roma,

g gn a uzione del de e di . e dello scoppio del gaz-luce, del fuirreine e degli apparecchi a incon a de c erceo1•re ee eh i
Giustizia-e'dei Culti in data 11 aprile capore, stabilita in Torino nell'anno 1829. Carlo cavalieri, domiciliato a Villaco
corrente, emanato sulla istanza del In conformith degli articoli 104 e 105 dello statuto • (Austria), a comparire davanti la sesta
Jiignor cav. Carlo Bonifacio Marietti, Il Consiglio generale è convocato in sessione ordinaria per il giorno di sa. Pretura di Roma, all'udienza del i'
colonnello,del RR. Carabinieri in po- bato 28 corrente.maggio, all'una pomeridiana, ed ove d'uopo, neigiorni suc. giugno p. v., per ottenere la condanna
sizione -ausiliaria, nato a Novara e cessivi, in Torino, nel palazzo della Societh, via Orfane n. 6. del Cavalieri al pagamento di L. 1470,
domiciliato a -Torino, figliolel fu ca- Oggetto della .convocazione, danni richiesti al cav. Sanguinetti da
valier Carlo, gik.colonnello nel Regio I. Bilancio consuntivo dell'esercizio 1886 e relazione della Giunta (sta- Augusto Allegretti per mancata con-
Esercito, il quale imploró da S. M. il tuto art. 111 n. I e 119 n. 2); segna di sei vagoni di legnami.
Ilo.d'Italia la facoltà di aggiungere al 2. Destitlazione del risparmio sull'esercizio 1886 (statuto art. 20, 21 e Roma, nove maggio 1887.
cognome Marietti quello materno_di 111 n. 2); 6240. Avv. GIUSEPPE RIVOLTA
Mayan,,sz dillida chtunque ablna m- 3. Comunicazioni delPamministrazione sull'andamentodell'esercizioiß87;
teresse a presentare le sue opposizioni 4. Relazione della Giunta sopra oggetti diversi (statuto art. 118 e 119 n. 2);
al -prolodato Eccell.mo Ministro di 5. Consiglieri nel Consiglio generale, surrogazioni in via straordinaria ubblicazio
Grazia'e Giustizia entro il termine di (statuto art. 122) ; (2* p ne)
Inesisqu'attro, nei modi prescritti dallo 6. Elezione del Presidente del Consiglio di amministrazione in surroga

AVVISO DI VENDITA.

articolo 122 del R. decreto 15 novem- del defunto comm. avv. P. Massa. Si doduce a pubblica notizia che,
ro IB65,'n.,2602: Torino, 10 maggio 1887, avanti il Tribunale civile di Velletri,
Tórinoi20 aprile.1887. 6265 II Presidente del Consiglio generale: PERNATI. nell'udienzadergiorno22giugnopros-

Per ilflicorrente, simo, ore it ant., ad istan2a dell'Isti-

6253.. Avv. G. MATTao ROMANO· MUNICIPIO DELLA 0ITTÀ. DI BRINDISI 's °s;$u°o'd mn aroprdo e earno
vendita giudiziale al pubblico incanto

(fpubbNeazione) AVViBO (PAsta. dei seguenti fondi in danno di Argenti
BANDO PER VENDITA. Il sindaco del comune di Brindisi rende noto: Ginevraædi Pietrol tri, via del Gesu

Ad istamen di GiuseppeManetti, rap- Che alle ore 10 antim. del giorno 30 maggio corrente, sulla Residenza mu· nn. 37, 38, in catasto sez. 12, n. 816
presentato dal sottoscritto procuratore nicipale, dinanzi al sindaco, avranno luogo pubblici incanti per lo appaho sub. i e 818 sub. i.
ufficioso, nel giorno 17 giugno 1887 delle opere e provviste occorrenti al lastricato a basoli vulcanici di prima 2. Casa come sopra in via Pellicani
innanzb il Tribunale civile di Roma qualità detti di Conta del Corso Garibaldi a cominciare dall'angolo est della n. 12, segnata in mappa n. 1424

'

si procedera alla vendita ai pubblici Dogana fino all'incontro della Strada Conserva, e del Corso Umberto I a co- L'incanto verrà aperto sul prezzoincanti del seguente stabile, apparte- minciare dal suo innesto al Corso Garibaldi fino all'angolo nord-ovest della offerto dall'Istituto esproprianto cioè,
menté di debitori D. Francesco e 010- Farmacia Fornaro-

. . . .

sul 1° lotto lire 1511 60, sul 2' lotto
vanni Camerata e di Clementina Pel- Gl'incanti saranno aperti in base al progetto compilato dagh ingegneri st- lire 1209 60
lini ved. Camerata, e colle infradicende gnori D'Errico Ratracle e Santostasi Adolfo, deliberatG dal Consiglio comu- Le condizioni della vendita trovansi
condit.loni, nale in data del 9 marzo u. s., riveduto dall'uilleio del Genio cicile gover- descritte nel bando originale deposi-
, Terzo e quarto piano della casa posta nativo ed approvato dall'onorevole Deputazione provinciale, con atto del 27 tato nella cancelleria del Tribunale.
In Marino vm Cavour n. 40, con pro- aprile p. p., quale progetto ammonta alla complessiva somma di lire 110,000, Velletri, 11 maggio 1887.
spetto nella parte posteriore sulla via comprese hre 3533 17 per lavori unpreveduti.
dcl Corso, distinta in catasto sez. I', L'asta sarà solennizzata col metodo della estinzione delle candele ed in Avv. PASQUALE MANZI

n. 370, 3, a conflue collo dette vie, e conformità dello disposizioni analoghe contenute nel regolamento per la Con- 6235. procuratore.
le proprieth Patriarca ed Armati. tabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, nu- ---

L'incanto in un sol lotto sarà aperto mero 3074.
sul prczzo di liro 7710, ed ogni offerta L'appalto o subordinato alle condizioni tutte contenuto nel relativo capito. (26 pubblicazione)
non sarà minore di lire 20, dovendo lato compilato dagli stessi ingegneti signcri D'Errico e Santostasi, noncho REG I OTR I BUN A LEC I VILE

ogni•cfferento depositare preventiva- all'altra condizione stabilita dal Consiglio comunnlo colla deliberazione sopra DI FROSINONE.

mente jn cancelleriail decimo del detto citata del 9 marzo 1887, quella cioò che la spesa occorrente per l'esecuzione BANDO.
rezzo,'oltre l'approssimativo importo del basolamento suddetto, sarà pagata all'appaltatore che assumerà l'impresa Il cancelliere del suddetto Tribunale,
dello spese d'incanto e successive, 11 in quattro anni ed in quattro rate uguah, stanziandosi la prima rata sul bi- rende noto che all'udienza che terrà
compratore sosterrà le speso di vçn- lancio 1888, tenuto conto dell'ammontaro del progetto e del ribasso d'asta, lo stesso Tribunale il giorno 28 giu-
dita,' registro õ trascrizîone_; o le altre e corrispondendosi all'appaltatore medesimo l'interesse a scalare del 5 010 gno 1887 avrà luogo la vendita dei
ordinarie del giudizio,quah preleverà sulla somma di currunarrà creditore, in seguito all'approvazione della mi- fondi in appresso descritti, eseculati
spl-prezzo della vendita. sura finale· ad istanza dell'Amministrazione delle
Edue piani saranno aggiudicati nel Il capitolato e gli altri allegati del progetto sono depositati in segreteria RR. Poste d°Italia, rappresentate dal

Inodo e quantità e cogh annessie ser- ed'ostensibili ai concorrenti nelle ore d'ufficio· delegato erariale avv. Giuseppe Gal-
Vitit ed aderenze indicate nella rela- Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovrann@preseñtare un certifl loni, a danno di Censi Giuseppa, Consi
zione Searselli depositata nella can- cato d'idoneità di data non anteriore a mesi sei, rilasciato dal prefetto o L\1ariangela vedova Furia, Censi Gel-
Collerin. sottoprefetto, dal quale certificato risulti che l'aspirante abbia dato pruova trude in Elena ed Elena Giovanni,

- Ilogna, 4 maggio 1887. di perizia e di pratica nell'eseguimento o nella, direzione di lavori di simil marito di quest'ultima per l'assistenza,
O VV. PROSPERO MASSuul, proc. fatta e che non abbia dato luogo a lagnanze· e di Anna Rodati vedova Lauretti, i

Dovranno inoltre depositare nelle mani del segretario comunale la somma primi quattro nella qualifica di eredi
di lire 4500 m numerario come cauzione provvisoria a garenzia dell'asta e di don Angelo Censi, e la quinta in

(2' pubblicazione)' per le spese degli atti, di bollo, registro e simili, che sono tutte a carico quella del fu Lauretti Gioacchino, tutti
AVVISO DI VENDITA. dell'aggiudicatario, salva liquidazione flnale· domiciliati in Paliano.

Si deduce a ubblica notizia che .I depositi saranno restituiti dopo terminati gl'incanti, meno quello dell'ag¯ Descrizione dei fondi.
xiti il-Tribuna e civile di Velletri, giudicatario, il quale sarà moltre obbligato di aggiungere alla somma, depu-ava

ie a del di 22 gno p., ore rata dalle spese, uant'altra ne occorre per prestare la cauzione diflinitiva i. Casa in Paliano al vicolo dei Cal-
nelrud nz

dell'1 Luto di Cre- in lire novemila ce potrà esser data anche con cedole del Debito Pubblico derari, in mappa sez. i', n. 594 sub. 1,
u an in a

cÎ Banco di S. Spirito o biglietti al portatore al corso di Borsa, o con biglietto di tenuta di pub- 594 112, g5 sub. 1, 596, 597 sub. 2,
.dito

i rocederà alla vendita blico negoziante riconosciuto solvibile dalla Giunta. di diversi piani e tre vam, con cor-

u iz al ubblico canto du Pe pura i dl ribnasenkd astaap.paltati
coi prezzi riportati nello stato estimativo, de- tilemae pdazwperco nriec52nt0 5a4rmutelli,

guenti fondi danno rge
Le offerte in diminuzione non potranno essere inferiori all'uno per cento 2. Altra casa pure in Paliano, al vi-

Pr ilone di casa in Velletri, via e ai pre rimdael progetto, applicabili indistintamente a tutti i lavori sia a corpo, zcieeCensi,Ldt i

ub. fe53, ta5 ,' 15
SeSly stro n Je'8tn2maLpasezione12 Sill termige utile (fatali) per presentare offerte di diminuzione del vente. sub. 2, 152 112, stimata dal perito

Casa como sopra in via S. Silve. simo, rimane stabilito a giorni quindici decorrendi dal di della pubblicazione hre 6168 28.

stro n.d, in catasto sezione 12, nu, del relativo avviso, Condizioni della vendita.

Inoro 8)g; Brindisi, 9 maggio 1887. La vendita sarà fatta in due lotti, e
3..Porzione di casa posta como so- Il Sindaco: CONSIGLIO. l'incanto sarà aperto sui prezzi di

pralin,via S Silvestro n. 63, in cata 6261 11 Segretario comunale: PIETRO RONCELLA. Stima di sopra indicati.

sto'sezione 12, n. 823 sub. i. Ordina al creditori di presentare le
L'hicanto verrà aperto sul prezzo (l' pubblicazione) alla vendita della casa posta in Vel- loro domande di collocazione nel ter-

offerto.dall'Istituto espropriante, cioè ESTRATTO DI BANDO letri, in via Castello, confinante Leni mine di trenta giorni dalla notifica del
lire 675 polli•lotto, lire 393 pel2°lotto DI VENDITA. di Giuseppe Cari, Anna Catena, strada presente.
e lire"603 80 pel 3° lotto• Si fa noto al pubblico che sotto il del Comune, ecc., distinta in catasto Frosinone, li 6 maggio 1887,
Lo:altro condizioni della vendita trc¯ giorno 15 giugno 1887, alle ore 11 an. alla sez. XII col numero di mappa 940. G. BARTou, vicecano.

vnnst:descritte nel bando orizinale de¯ timeridiane, nella sala delle pubbliche L'asta si aprira sul prezzo di L.1237 80, Per estratto conforme da inserirsi,
positato ûella cancelleria del Tribu udienze del Tribunale di Velletri, ad desunto secondo le norme dell'art 663 6233. Avv. GIUSEPPE ÛALLONI.
Smle istanza di Lazzarini don Carlo ed a Codice procedura civile, e sulle altre
-- Velletri, 11 maggio 1887• carico dei fratelli Cajola Ascanio, Ce- condizioni richiamate nel bando ori- TUMINO RAFFAELE, Gerente.
t, ' Ayy. PASOUALE MANZI sare e Francesco, quest'ultimo d'inco. ginale.
'y procuratore, gaiti residenza e dimora, si procederk 6269. E, AVV. 80FN. Tipogroße deUa GAzzzTTA Urnam,


